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LA VITA A VENEZIA. 


Felice tramonto dell'Esposizione. Quel delizioso affwire ! 

Quanti pi I pellegrini all'Esposizione, Il nuovo inno 

del maestro Perosi. L'Esposizione alla sera. La banda ve- 
neziana, L'esposizione delle cartoline illustrate. 


Lascieremo correre al suo fine — lieto fine — 
l'Esposizione internazionale di Belle Arti a Vene- 
zia senza una nuova corsa per queste sale, dove 
imporano Giacomo Favretto e Lenbach ?dovetante 
genialità sono raccolte? e tanti cartellini col 
motto venduto pendono da un'infinità di quadri? 
Anche questa volta, la felice Esposizione si chiu- 
derà colla cassetta riboccante e col più bello 
dei sorrisi sulle labbra di Antonio Fradeletto, 
il vero padre di tanta figlia, 

La stagione dei bagni è cominciata tardi que. 
st'anno a Venezia, l’oterna bugnante divina; © 
adesso, è ancora in fiore come nelle settimane 
brillanti di luglio. La marina del Lido è popo- 
lata di testine a fior d’acqua, di cappellini va- 
riopinti; e, nelle due file di capanne eritree, che 
si prolungano a destra e a sinistra dello stabi- 
limento balneare, entrano ed escono saltellanti 
le adi, che discorrono dell'ultimo figurino, e i 
Tritoni, che discorrono del processo Dreyfus. 

Chi non ne discorre? Dove non se ne discorre? 
Se vedete sul Ponte della Paglia due mortali 
fermati a conversare, non dite subito che par- 
lano delle commemorazioni patriottiche di questi 
giorni ; dite, invece, che discutono del processo 
mostruoso. A Venezia, tranne qualche eccezio- 
ne, sono tutti dreyfusiani; tutti se la pigliano 
calda per la Francia, per questo manicomio di 
prima classe; 6 quando la sera gli strilloni spac 
ciano indecenti foglietti vociando: G% avveni- 
menti di Francia! (sono poche notiziette insulse 
del processo) cento gambe corrono, cento mani 
si protendono per afferrarli. Iddio voglia che la 
follia, intrigo 6 la scelleraggine umana siano 
schiacciati; che Alfredo Dreyfus sia assolto; ma 
dopo... se ne parlerà ancora per un secolo! 

Nelle mercerie 6 nolle procuratie continua una 
processione incessante di forestieri più o meno 
biancovestiti. È una vera cuccagna per gli al- 
bergatori 6 pei gondolieri. Ma con questi ultimi 
bisogna armarsi sempre della colestiale corazza 
della pazienza. Pare impossibile! In tanti anni, 
con tante amministrazioni municipali, non si è 
saputo ridurre a sistemi più civili questa classe, 
ch'è in continui contatti col pubblico!... Salvo 
eccezioni (non ne mancano), i gondolieri sono 


ancora le macchie del sole di Venezia. 
* 


Si scorge che un benessere continuo, crescen- 
te, rallegra la città. Il suo porto è oggi senza 
dubbio, il secondo d’Italia. Si pensa anche a dare 
impulso all’industria navale; e chi si spinge 
sulle zattere, dove ardono, come incendii, i più 
bei tramonti dopo quelli della. Sicilia, ammira 
un fervore di vita marittima, che vent'anni ad- 
dietro, come il premio. del Napoleone manzo- 
niano “ era follia sperar!,, 

La vita del popolo è sempre Ja stessa: così 

ivace, pittoresca, gaja, come la ritrassero Carlo 
Goldoni è Giacinto Gallina sulle scene, Giacomo 
Favretto sulle tele, briosi serittori sui libr Quel 
meraviglioso mercato di Rialto, per esempio; 
dove rimpiango la chiusura dell’ antichissima 
chiesetta di San Giacometto, che si diceva fos 
la prima fondata a Venezia!... 

E sfilan visi pallidetti e belli, 
che, in neri scialli avvolta la persona 
o dorati o corvini hanno i capelli. 


E un subisso di zoccoli insolenti, 
in un curioso tramestio risuona, 
e un taccolar di woci impertinenti, 


come leggo in un nuovo libro Fasma di Alfonso 


qenuino so/fan, 
FOGENSIII 
vaso porta la firma 


Qdabs, 
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biglie, malati, viaggiatori e villeg- 


(1) | 


Indispensabile per fai 
fanti; non dovrebbe mancare in nessuna casa, 


Tartarini; libro composto tutto di sonetti che 
mi tennero compagnia, mentre vedevo passare, 
sulla Riya degli Schiavoni, sfilate interminabili 
di preti. 


* 


Venezia è stata invasa più giorni dai preti. 
Un pellegrinaggio ne ha portati migliaja, insie- 
me con migliaja di devoti e devote. I preti ap- 
partenevano a parecchie diocesi, da quelle del 
Friùli (che fuori del Veneto si pronuncia sem- 
pre, oh quanto erroneamente! Friuli) a quelle 
della Lombardia. I preti lombardi andavano se- 
gnalati per un sistema di vita robusto: levata 
dal letto alle cinque; messa; colazione panta- 
gruelica, pranzo idem, vini generosi, bagni al 
Lido, gite in mare, Poveri pellegrini montanari 
rifiutavano stanze da letto offerte per Ja tenue 
moneta di cinquanta centesimi, ma andavano 
all’ Esposizione. 

Il pubblico di questi giorni all'Esposizione era 
dei più caratteristici. Pellegrini e pellegrine for- 
mavano un areopago severo. Prima di tutto, 
manca alla mostra l'arte sacra, che a Torino 
l'anno scorso aveva tutta una sezione promossa 
da Leone XII e che il Comitato dell’ Esposi 
zione mondiale di Venezia farebbe bene a pro- 
cacciarsi in seguito, colle seduzioni che possie- 
de: secondo, alcuni nudi, e tutto un complesso 
di arte ch'è tanto lontana dai loro ideali tradi- 
zionali li scombussolava, li offendeva. I reve- 
rendi (come per antonomasia li chiamano i gon- 
dolieri) si fermavano davanti ai soggetti clas- 
sici; 6 quelli di Dante li obbligavano a uno 
sfoggio di citazioni. Poi li interessavano i qua: 
dretti di genere, i soggetti di genere. I quadri 
aneddotici del Favretto, ecco la loro predile 
zione, forse l’unica loro ammirazione! Ma biso- 
va che vedessero tutto, per non dire al loro 
torno: io non ho visto! chè sarebbe stata un’au- 
to-patente d’inferi al cospetto del farmacista 
che vi è intervenuto, del segretario comunale 
che ha letto un lungo articolo critico, forse unc 
di quelli articoli che dottoreggiano sulle tecni- 
che e sono improvvisati da chi non conosce nep- 
pur di lontano la combinazione delle tinte e non 
ha preso mai in mano la tavolozza: poichè non 
c'è nulla di più facile a questo mondo che seri- 
vere di belle arti senza saperne un'acca tanto, 
il pubblico grosso vi crede! 


a 


Qui, i pellegrini hanno avuta la primizia del 
nuovo inno, che il maestro Perosi ha scritto per 
loro ; è che la Schola cantorum eseguì per loro 
sul piroscafo del Lloyd  Arciduca Massimilia— 
no » (pieno zeppo appunto di pellegrini) duran- 
te le gite in mare alla diga di san Nîcolò et ultra. 
Per altro, i pellegrini non hanno potuto vederlo, 
il maestro, sfuggito alle ovazioni, rifugiatosi fra 
le montagne; ma si consolano dell’ assenza ac- 
correndo all'Esposizione a vedere |’ effige del 
giovine portentoso. Il Perosi fu dipinto dal Mi- 
lesi in una posa forse poco rispondente alla spon- 
taneità e semplicità da poverel di Dio, che tutti 
ammirano nel celebre maestro. Il pittore lo ha 
rappresentato collo sfondo d’oro della basilica di 
Sun Marco; la basilica tanto cara all'autore degli 
ammirati oratorii, così diversi da quelli del Ca- 
rissimi e da tutti gli altri della gloriosa scuola 
italiana, che insegnò al mondo. L'inno al Reden- 
tore non suscitò entusiasmi; ma un piroscafo è 
forse il luogo più adatto per giudicare di mu- 
. Non oso avventurare un giudizio, 
quantunque a me sembri che il ferventissimo 
maestro (degno certo d’alta considerazione per 
tanti meriti) abbia torto, in genere, di esprimere 
i soggetti più celestiali ‘col linguaggio che Ric- 
cardo Wagner usò per esprimere torbide pas- 
sioni di torbidi drammi. Lo aspettiamo a Como 
col Natale del Redentore, di cui si predicono 


meraviglie. 


* 


Di musicn è, del resto, sempre lieta Venezia. 
Hanno detto che la banda municipale di qui è 
una perfezione. È vero... salvo pei pezzi wa- 
gneriani che ho uditi all'esposizione di sera, in 
quel ritrovo genialissimò così frequentato dal] 
fiore della cittadinanza.... non ancora esulata da- 
gli incanti di questa città per le monotonie cam- 
pestri. È una banda, sopratutto, coraggiosa. Ba- 
sti il dire.che eseguisce, alla sera, opere intiere; 
come la Carmen tutta"quanta, e, quasi che tanta 
grazia di Dio non bastasse, danno la suite del- 


l'Arlésienne. Non mancherebbe altro che regalas. 
sero a ciascun ascoltatore un autografo del Bizet. 

Alla sera le sale dell’ Esposizione offrono un 
convegno bene illuminato e fresco. La sala ot- 
tagona, che serve da anticamera e che, nella 
sua maestà, nel suo buon gusto e lusso, è degna 
d'una reggia, sembra (illuminata com'è a luce 
elettrica) il castello d’una fata. 


* 


A Venezia, Je pensano tutte per attirarsi i fo- 
restieri, non ostante i mussàti. È la città che più 
di tutte conosce l’industria dei forestieri, per la 
quale si è mossa la penna di Maggiorino Ferra- 
ris nella Nuova Antologia è d'altri economisti. 
Non bastavano le regate superbamente pompose, 
non bastavano le serenate fantastiche; non ba- 
stava un’ esposizione mondiale di belle arti che 
tutti buongustai devono vedere per non dire 
vergognosi: Zo non c'era. Adesso, hanno anche 
allestita un’ esposizione di cartoline postali il- 
lustrate, Ja prima del genere. 

Le cartoline illustrate!... Pochi anni addietro 
nessuno vi pensava. Adesso, non c'è quasi fa- 
miglia che non abbia la sua raccolta di carto- 
line postali illustrate; non e’ è barba negra d’uo- 
mo o mano bianca di signora che non mandi 
cartoline postali agli amici, alle amiche, con un 
saluto. In Germania, è addirittura una mania; 
e cartolai che minacciavano di morire sulla pa- 
glia, adesso vanno in carrozza; industriali, che 
non sapevano come pagare alla moglie una pel- 
liccia di lontra, adesso hanno . 


Censo di ville e vastità di prati, 


È un’ invenzione graziosa. La fantasia del pit 
tore, del disegnatore, del fotografo, vi si può 
sbizzarrire come un novelliere. Gli stessi artisti 
di grido si divertono a prepararne; alla mostra 
di Venezia vediamo infatti firme di prim'ordine. 

I collettori appassionati vi hanno portato, a pi. 
ramidi, gli album delle loro raccolte. Una signo- 
rina sola ne espone settemila, in un mobile che 
ha un macchinario; per cui tutte le. cartoline 
girano come una lanterna magica. La immagi- 
nate voi la pazienza di dieci dita gentili che 
preparano settemila cartoline e Te collocano a 
posto come quadri d’una galleria lillipuziana 

Una volta, si era pregati, talvolta assaliti per 
raccogliere i francobolli bollati dalla posta. Di- 
cevano che un certo numero fisso di quei fran- 
cobolli serviva a salvare un bambino cinese dalle 
acque del Fiume Giallo e dal fuoco dell'inferno; 
si aggiungeva che andavano perciò tutti a finire 
nelle Case pie e nelle mani dei missionarii, che 
li vendevano per salvare l'infanzia abbandonata 
dell'Asia. Non so con precisione dove andassero 
a finire; ma mi sottopongo a copiare in bella 
calligrafia, tutti gli atti parlamentari, se hanno 
salvato mai un cinese! 

Invece l’amore delle caîtoline illustrate vîf uni- 
to a un gusto artistico crescente. L'eleganza della 
figurina, della linea, del colore è curata con amo- 
res ma quante cartoline disegnate e colorate 
bell’a posta grottescamente! Non si possono sof- 
frire quelle montagne trasformate in teste di vec- 
chi barbuti e di dee grossolane! Come sono belle, 
invece, le riproduzioni a foto-incisioni dei capo- 
lavori delle gallerie e delle ville famose!... Così 
si diffondono cognizioni geniali e utili, tanto in 
contrasto colle cartoline pornografiche francesi. 
Tra i furori delle lotte dreyfusiane, hanno tro- 
vato tempo di fabbricare cartoline indecenti, che 
non descrivo, e che servono di pascolo ai vecchi 
corrotti e ai giovinetti che si vogliono corrom- 
pere. 

Certo, gli epistolari ricevono colpi sempre più 
micidiali. Cominciò il telegramma, poi venne la 
cartolina postale, quindi il telefono ; adesso è la 
cartolina illustrata, la quale lascia ben poco 
spazio a scrivere. Bisogna essere concisi più di 
Tacito. Eppure, fa piacere ricevere un ricordo, 
anche semplice; un saluto, anche semplicissimo: 
l’arte decorativa l’accompagna e Jo abbellisce. 

L’Esposizione delle cartoline postali a Vene- 
zia è collocata in quel magnifico palazzo della 
Zecca, dove la gloriosa Repubblica coniò per 
tanti secoli miliardi di quei zecchini che, anche 
adesso, presentano l’oro più puro e vengono per- 
ciò fusi per le giojellerie più squisite. Stranezza 
del caso e carattere del secolo che muore: Là, 
dove scarsero tanti fiumi d’oro, si svolge adesso 
il ruscello delle cartoline!... 


RAFFAELLO BARBIRRA. 
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Capitano Freystatter. 


IL PROC ) DREYFUS. 

Gli avvenimenti precipitano, Il proc 
termine, l'ora decisiva sta per suonare. Forse non pas 
serà ancora una settimana e sapremo se una savia sen- 
tenza avrà posto la parola fine al romanzo che appassiona 
il mondo intero, 0 se siamo giunti soltanto alla chiusa di 
un altro capitolo. Intanto, in mezzo ai numerosi ufficiali 
falsari e mentitori, è comparsa luminosa la figura di un 
altro ufficiale galantuomo: il capitano Freystitter. La sua 
ne, venuta improvvisa, dopo le comiclie © noiose 
e sciocche dimostrazioni foto-psico-calligrafiche dell'impa- 
‘eggiabile Bertillon, produsse la situazione più dramma- 
tica del processo, situazione decisiva per gli onesti. 

4 Si è visto entrare un ufficiale di fanteria di ma 
alto, dall'aria dolce, il viso rosa, i tratti regolari un poco 
marcati , i capelli grigi a spazzola. Il petto della tunica 
nera è costellato di 


volge al suo 


ina, 


decorazioni. Appena entrato si fece 
un gran silenzio, Si guardò, col presentimento dei mi 

gravi che erano imminenti, quest' uomo, giudi I pro- 
cesso del’94, che aveva allora condannato il capitano 
Dreyfus in piena coscienza, ma che il suicidio d’ Henry 
era venuto a turbare in fondo alla lontana colonia nella 
quale serviva. Mentre gli altri giudici s° addormentavano 
in una comoda inerzia, egli solo ha sentito il morso del 
dubbio, egli solo ha chiesto di parlare, di liberarsi. Non- 
ostante la pressione esercitata su di lui dai compagni e 
dal Ministero, ha testimoniato innanzi alla Corte di Cas- 
sazione. Testimonia oggi. Noi fummo 
scienza ossessa dal bisogno di gri 

sollevò una potente commozione. 

Questo scrive Marcel Prevost, il celebre autore delle 
Lettres de femmes, che assiste al processo come corrisi 
dente del New York Herald. E così continua 

* Freystaetter parlò calmo, brevemente. Trascurò qua- 
lunque preambolo, Non cercò, come altri, frasi per rac- 
comandarsi © giustificarsi, Freystaetter veniva a scaricar 
la coscienza, Aveva fretta di respingere l'orribile peso. 
Quando enumerò, uno dopo l'altro , i documenti segreti 
comunicati ai giudici in Camera di Cousiglio, si fece tal 
silenzio che sì potè sentire scricchiolare nel caldo soffo- 
cante l’intavolatura della sala e l'udienza ebbe un vero 
gemito di commozione quando Freystaetter disse: 

4 Un dispaccio d'un allaché straniero che annunciava 
l'arresto di Dreyfus. 

« Questo dispaccio, così comunicato ai giudici nel '94, è 
un falso. È la traduzione sbagliata, e scientemente sb 
gliata, perchè allora si possedeva la traduzione definitiva, 
del celebre telegramma del 2 novembre. Il confronto col 
colonnello Maurel, poi con Mercier, seguì immediatamente 
questa dichiarazione. Ah! la scena tragica, indimentica- 
bile, Come l’ansietà fu stringente, non soltanto nel pub- 

co, ma tra i giudii 
Pc iaia erica; per nulla melodrammatico; Mercier 
visibilmente irritato, che giunse persino a qualificare il 
testimonio di bugiardo: Maurel livido, colla voce alterata 
dalla commozione, — Mercier non vuol confessare di aver 
comunicato il dispaccio falso, ed ecco che un giudice 
viene a dire: — Ce l'hanno letto; ed ecco che la sua di- 
chiarazione non è smentita dal presidente Maurel, op- 
presso dalle domande di Labori. , ELLA 

Dopo la scena commovente riprese la sfilata dei periti. 

E finalmente si ebbe la rietta, chiara, recisa dichiari 
ro Freycinet, di non conoscere alcun 
e aro straniero entri 


nanzi a una co- 
la verità, e questo 


zione dell'ex mini d 
fatto che l’autorizzi a credere che il denaro straniero ci 
per qualche cosa nella campagna 2 favore di Dreyfus. 
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TRENT'ANNI FA. 


Un romanzo del marchese Vitelleschi. 


È l'epoca approssimativamente a cui ci ripor 
tano due volumi, pubblicati quasi contempora— 
neamente da due scrittori, usciti da diversi am- 
bienti, educati a scuole dive) icongiunti ora 
dagli avvenimenti e dalla fode politica in quella 
sana e pensosa atmosfera del i 


to 


pers 
ta, che ha veduto le antiche battaglie e le an- 
tiche dominazioni. 


Entrambi questi libri mettono capo ad uno 
dei più formidabili episodj dell’epopea nazionale, 
Montana; episodio pur troppo semplice nella 
sua manifestazione esterna, faticoso € complica» 
tissimo nelle sue cause goneratrici e ne' suoi 
lunghi effetti; intorno a cui si sono aspramente 
sguinzagliati gli odj e gli amori del tempo, ma 
che aspetta ancora, al di sopra delle emozioni 
del dramma, la severità della storia. 

Su que: gomento , i due senatori hanno 
itto sotto due aspotti e due forme speciali ; 
l'uno, mescolato direttamente, è sopratutto in 
quel periodo, alla politica italiana, ha tratto dai 
suoi ricordi personali e dall'azione che dovette 
esercitare, gli olementi d'una monografia sto: 
cca di particolari ignoti e di savio considera- 
zioni 3; l’altro, profondamente versato nei co- 
Sstumi © nei contrasti dell'ambiente romano, ha 
riassunto in un romanzo, a cui la politica strot- 
tamente si avvince, quel gioco d' influenze, di 
pregiudizj, di sentimenti è di passioni, a' cui 
era in preda, negli ultimi anni antecedenti al 
1870, la futura capitale del regno d'Italia ?, 

Nell'uno @ nell'altro però v'è la nota comune, 
che li rivela spiriti seriî e gentili: un rispetto 
grande e Sincero per tutte lo personalità respon. 
sabili di quelle fortunose vicende, un apprezza 
mento largo e benevolo di quei propositi, di quei 
moti, di quelle passioni, che, anche quando do- 
vevano giudicarsi colla severità del criterio po 
litico, rispecchiavano sempre audacie di cuore, 
contraddizioni di sentimento, impazienze di pa- 
triotismi disintere i 


sati, 


Chi ha vissuto a Roma in quegli anni non può 
che trovaro piene di verità 6 d'interesse le pa 
gine che il senatore Vitelleschi consnera di> 
pingerne le condizioni. 

Quella società dominata da una preoccupa- 
zione di nuovo che per alcuni rappresentava ti- 
more, per altri speranza; quella borghesia in fe 
mazione, che sentiva ronzarsi intorno necessità 
di azione e di influenza a cui non s'era propa- 
rata e non aveva potuto prepararsi; quell'aristo- 
‘azia sdrucita che, come diceva il vecchio duca 
di Sermoneta, era stata educata a camminare tra 
un gesuita e un gondarme, 6 da cui pochi spi- 
riti moderni si slanciavano verso i nuovi ideali, 
riproducono con molta evidenza i loro fenomeni 
sotto la penna del patrizio intelligente e stu- 
dioso di vero. La lotta tra le influenze francesi, 
le influenze chiesastiche e le influenze italiano 
anima ragionevolmente tutto il racconto. Miss 
Berenz, Don Eugenio, il Masseroni, la contessa 
Villaretti, il conte Spiller, Monsignor Volpe, la 
famiglia Valdramini sono tipi veri 6 proprii del 
mondo romano di quell'epoca, e ognuno che vi 
abbia vissuto potrebbe agevolmente evocarli dai 
ricordi personali col loro nome e cognome. 


a di contrasti e di 
si svolge il gentile idillio fra il conte 
Raimondi e la principessina Valdramini; idillio 
dominante del libro e che il marchese Vitellesch 
tratta pure con garbo e con verità, Quel giovane 
moderato romano che, vistosi in un amore de 
gno intralciato dai pregiudizii nobiliari del tempo 
antico, si reca all’estero e ritorna su Roma, uf- 
ficiale nelle milizie garibaldine; quella fanciulla, 
nobile ed affettuosa, che, sfidando le ostilit 
della famiglia e del parentado, si reca a Men- 


È in mezzo a questa ress 
intrighi che 


1 Giusere GADDA, senatore, Ricordi e impressioni della 
nostra storia politica nel 1866-67, (Roux-F: 
Vedi nel N. 29 l'articolo che su questo libro ha seritto 
nesto Masi. I due valenti critici lo esaminano sotto di- 
versi punti di vista. 

2 F, Nos 
che se ne va. — Roi 


i, Torino) — 


VireLLescHi (Pomponio Leto). La Roma 
Frassati, Torino 


- Memorie dell’ex-ministro Gadda. 


tana per portare il conforto della sua presenf@@ 
all'amico gravemente ferito; le peripezie del pr 
cesso, mediante il quale gli intransigenti vor 
rebbero dare un esempio, condannando a morte 
il suddito pontificio, ribellatosi al governo tem- 
porale; la fuga di Gualtiero, il suo ritorno tric 
fale nella giornata del 20 settembre e il matri 
monio che unisce alla figlia dei principi ro- 
mani il ribelle, rimasto liberale senza diventare 
irreligioso: formano una storia di affetto che in 
ogni particolare risponde alle esigenze del tempo 
ed allo stato degli animi. 


» 


» Mentana è lumeggiata dal senatore Vitel- 


leschi da un punto di vista passionale 6 rom 


ano, 
dda, guidato 
ia nazionale, anzi internazionale, 

E Mentana non è neanche lo scopo finale ed 
esclusivo del libro; è piuttosto il punto culmi- 
nante d'una serie di ricordi politici, che comin 
ciano all'epoca in cui, giovanetto è vibrante di 
patriottismo, il futuro ministro di Vittorio Ema- 
nuele percorreva l'Italia ed era ricevuto d. 
Pio IX, al quale na le prime brutalità della 
polizia straniera a Milano. 


a Mentana giunge il senator 
da una trac 


Pochi uomini ormai in Italia possono datare 
da siffatta epoca ricordi politi » il Gadda che 
scrive, secondo Ja sua intenzione, pei giovani, 
può essere letto dagli adulti 6 dai vecchi, i quali 
troveranno in quelle pagine più d'un conforto 
avranno conformato la loro azione nella vita 
ai doveri che fino da quei primi anni ad ogni 
italiano s'imposero.... 0 più d'un rimorso, se aves 
sero abbandonato negli anni più tardi quei pen 
sieri e quegli ideali Îra cui la loro giovinezza 
s'era agitata. 


Il Gadda ha scelto un metodo giusto pel libro 
suo. Scrive piuttosto da cronista che da storico, 
a cronista che ha non solo veduto, ma fatto, 
Narra le cose con semplicità e spigliatezza, senza 
vietarsi di cercare le ragioni e Je conseguenze, 
come la logica le suggerisce. E se talvolta da 
qualche avvenimento o da un gruppo di avve- 
nimenti vuol trarre alcuna di quelle conclusioni, 

nde suole compiacersi la scuola, ormai troppo 
discussa, dei “filosofi della storia », lo fa a pro- 
posito, senza sforzo di artificiale dottrina, e con 
tocchi brevi che forzano il Jettore pensoso a 
dargli ragione e a non allontanarsi da lui. 

Con si 


‘atto motodo e con sì onesti propositi, 
il Gadda è riuscito a scrivere un 
offendo nessuno, pur essendo nart 
e verace di alcuni fra gli eventi 
commossa è turbata la coscienza it 
contrasti 6 nelle suo necessità, 


libro che non 
tore schietto 
10 hanno più 
aliana, ne' suoi 


Perciò si passa dalla Convenzione di settembre 
alla compagna del 1886, dalla questione finan 
ziaria a Mentana, da Montana all'occupazione di 
Roma, non seguendo una traccia di cronolox 
ma un pensioro direttivo di politica nazionale 
e parlamentare; lasciando l'impressione che se 
nella lunga © difficile. prova furono commessi 
errori, anche da quella parte politica a cui il 
Gadda appartenne, più che a deficienz 
ratteri e d'intelletti, si 
contrasti fl 


a di ca- 
o devono agli stridenti 
cui camminava l'Itali 
Infatti, al mirabile — forse troppo rapido — 
risorgimento del nostro paese contribuirono varie 
forze — che i nostri avversari chiamano compli. 
cità — religiose, rivoluzionarie, con vative, di- 
plomatiche, militari, così estere come interne, Di- 
sciplinare ad uno scopo preciso codesti elementi 
che, pur benevoli, agivano per istimoli. proprii 
8 con preconcetti speciali, fu il titanico site 
della generazione elaboratrice della patr: 
fra gli uomini di Stato che ebbero fasi di aziong 
e di predominio, al solo Cavour spetta latilia 
e la fortuna di essersi giovato di tutt 
lasciare nell'impresa assunta soluzione di cono 
tinuità Non è men vero che bisogna esser 
molto indulgenti per coloro” che. non: seppero 
sempre misurare lo varie influenze generuitici 
di effetti e che, in momenti supremi, non eb- 
bero sicura la visione dei necessarii equilibri: 
Anche il ‘cavallerizzo «che lancia la, sta biga; 
trascinata da dodici giumente, per lo'stadio del 
circo, può talvolta sentirsi accavallare nelle mani 
una redina e vedere abbattersi a terra un vivace 


1. Forse, 
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La Croce Rossa in Sicilia. — Aur! SULLO STRADALE DA Parco A PALERMO. | 


Londra. — HoLsorx Viapuer, disegno di Arnaldo Ferraguti. 


VNVI'TIVOII MNOIZVULSOTTI SI 
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puledro. Ma in un quarto di minuto l’abile gin- 
nastico ha già ricondotto ’ equilibrio ne’ suoi 
elementi d'azione, e la biga, impacciata per un 
istante, riprenderà il suo corso, varcando, con 
mossa elegante e sicura, gli sportelli della mo- 
bile sbarra. . 

Forse ha ragione il Gadda; mai, come all’ e- 
poca di Mentana, si videro nei poteri direttivi 
della nazione quelle incertezze, quelle esitazioni, 
quelle temerità e quelle paure, di cui lo serit- 
tore stesso, e non egli solo, fu vittima. Ma è 
proprio a quell'epoca che i varì elementi, giù 
coalizzati a vantaggio nostro, riprendevano, a 
nostro danno, un’ indipendenza di atteggiamenti 
che rivelava le prossime ostilità: è a quell'epoca 
che proruppe più acuto il contrasto fra uomini 
o programmi, di cui avevamo esperimentato al- 
ternativamente il favore: Garibaldi, Napoleone, 
il Papato, la diplomazia, i trattati, Mazzini, il 
principe di Bismarck, 

Se, di fronte a fonomeni nuovi che uscivano 
dal metodo antico, un paese creato da soli sette 
anni mancò per una settimana di saviezza o di 
energia; se trovò irresoluti i suoi governanti ; 
se, posto fra una grossa imprudenza all’interno 
ed una grossa umiliazione all’estero, non riuscì 
ad evitare nè l’una nè l’altra; se, in una parola, 
come dice il Gadda “ gli uomini furono inferiori 
alle circostanze ,, non è il caso di levarne trop- 
pa meraviglia, Biuttosto avrebbe dovuto mera- 
vigliare il contrario. 

Quello che ad ogni modo conforta, in questa 
crisi, come in tutte le altre da cui fu contras- 
segnata la prima epoca del Risorgimento ita- 
liano, è che soltanto ansie patriottiche determi- 
narono quelle esitazioni, quelle insufficienze, 
quegli errori. Non vi fu traccia di egoismi, di 
interessi, di secondi fini. In ciò i € Ricordi 5 
del senatore Gadda non fanno che confermare 
le pubblicazioni politiche precedenti e i ricordi 
di quanti videro, agirono od amarono allora. 

Contro i metodi coi quali s'è costituita l'Ita- 
lia hanno potuto elevarsi delle censure; contro 
la purezza delle intenzioni colle quali si proce- 
dette, nessuna. 

Forse è por ciò che a tanti trionfi assistemmo. 

Quanti anni dovranno passare perchè si di 
mentichi, sotto la pressione di fatti nuovi, il do- 
vere imposto al nostro paese da una meravi- 
gliosa Collaborazione di virtù e di fortune ? 

R. BONFADINI 


LA CROCE ROSSA IN SICILIA» 


Il Sottocomitato regionale di Palermo ha dato un gran- 
de sviluppo alla Croce Rossa italiana in Sicilia, dove tro- 
vasi in vari punti ricco materiale’ ospedaliero. 

Ogni anno, vengono disposte delle manovre d'istruzione, 
che nel luglio scors ‘o tra Palermo, Monreale, 
Parco e Piana de 

A tali manovre presero parte circa 100 uomini, tra uf- 
ficiali ed uomini di truppa dell’associazione, cioè due ri- 
parti di Palermo, ed uno di Messina. 

A Monreale, furono eseguite esercitazioni di pronti so 
corsi con un'ambulanza di montagna. A Piana dei Greci 
fu impiantato uno Ospedale di guerra di So letti nel pa- 
lazzo Manzoni, ed altre ambulanze di montagna al campo 
militare dove il 1,° reggimento bersaglieri trovavasi per 
i tiri di combattimento. 

Le manovre riuscirono importantissime per la istruzione 
dél personale, per il funzionamento del materiale ; e tutto 
il personale della Croce Rossa mostrò di essere perfetta 
mente otganizzato e disciplinato. 

Le fotografie che pubblichiamo illustrano varie fi 
manovre, 


i delle 


LA GINNASTICA NELL’ ESERCITO, 

I nostri lettori ricorderanno la festa del 1.° reggimento 
bersaglieri celebrata a Palermo con esercizi ginnastici © 
ciclistici assai interessanti. (Vedi il numero 35 a pag. 90). 
Ne abbiamo date varie fotografie, che furono molto os: 
servate. Alcuni nostri lettori ci espressero il desiderio di 
vederne alcune altre; ed ecco, colle fotografie, che inse- 
riamo in questo numero, appagato il loro desiderio, Le 
fotografie stesse e le parole che Je accompagnano ci dispen- 
sano da diffuse spiegazioni, ché abbiamo date, del resto, 
nell'articolo del numero citato. 


Chiedete 1 campioni delle nostre novità in nero, bianco 
o solorate da 75 cent. fino a L. 18,50 al metro. < 

Specialità: Stosfe di seta ultima Novità per abiti 
da Società, Balli e da passeggio, nonchè por came 
È ciette, fodere, sco. 
' Vendiamo in Îtalia soltanto al privati direttamente 
o spediamo lo stoffe di seta scelte franco di porto e 
dazio a domicilio. 8 


3SCHWEIZER & C.y Lucerna (Svizzera) 


Esportazione di stofle di seta. 


IL INI CONGRESSO SIONISTA. 


Basilea, agosto 1899; 


Basilea, il Congresso di Basilea, il programma 
di Basilea: ecco le parole che in questi giorni 
erano divenute familiari al popolo israelita e che 
si andavano ripetendo da quanti seguono con în- 
teresse questo fenomeno che, non nuovo nella 
storia, è però notevole e sintomatico in sulla fine 
del secolo decimonono; il fenomeno, cioè, di un 
popolo che si raccoglie per mezzo de’ suoi rap- 
presentanti, venuti qui da tutte le parti del 
mondo, per confidarsi i propri dolori, per comu- 
nicarsi le propriò speranze, per segnalare il ri- 
sveglio delle coscienze oppresse, per diffondere 
una parola di conforto, per conoscere e nume- 
rare le proprie forze, 

E questo Congresso — lasciatelo dire a chi, 
senza alcun preconcetto, ha assistito alle sue se- 
dute e ne ha raccolto per sommi capi le idee più 
importanti — questo Congresso è riuscito ole- 
vato, nobile, commovente. 

Forse vera anche la ragion del contrasto. A 
Rennes il processo Dreyfus mostra le miserie, le 
turpitudini, le insidie di un antagonismo cui 
non è estraneo il movente religioso; mostra 
come acciechi gli uomini la passione di parte 6 
la lotta di classe: — a Basilea, invece, si riu- 
nisce sotto le grandi alì della libertà elvetica un 
Congresso per opporre ai moti convulsivi del- 
l'antisemitismo selvaggio l’azione lenta e tenace 
di una naturale difesa Ed è stato, per me, 
grande come un apostolo Max Nordau, che, la- 
sciata per un giorno Rennes ove i doveri della 
sua professione lo chiamavano, è corso qui a Ba- 
silea per esporre colla nobile serenità dello scien- 
ziato e colla indignazione di una onesta co- 
scienza le sue peregrine idee sull'opera del Con- 
gresso, sui pianti e sulle voci di un popolo op- 
presso che tenta di risvegliarsi a nuova vita, e 
per gettare una solenne protesta contro metodi 
di persecuzione che il secolo ventesimo ricor- 
derà con obbrobrio. 

To non starò qui a fare aì miei lettori un arido 
resoconto del Congresso, sebbene abbia dinan- 
zi a me il sunto ufficiale delle sue sedute è 
delle sue deliberazioni gentilmente fornitomi dal 
Comitato Esecutivo. lo non posso che racco- 
gliere le precipuo idee che vi furono svolte e 
considerare il Congresso nella sua parte ideal 
nè più nè meno come ha fatto (vedete che strano 
e presuntuoso confronto!) l imperatore germa- 
nico, quando, tempo fa, ha ricevuto la deputa- 
zione ebrea. Egli non ha ricevuto, disse l’il- 
lustre Herz], i membri di una società € pratica ,, 
qualunque: no. Ha accolto con simpatia, con de- 
ferenza, con amore una delegazione del Comi- 
tato sionista quale rappresentante di una nobile, 
di una umanitaria Shi Le basi e gli scopi del 
movimento semitico erano a lui ben noti 6, ap- 
punto perchè noti, ha loro accordato il suo ap- 
poggio. E quando l’Herzl ha detto che bisogna 
esser grati al sovrano buono ed intelligente per 
questo aiuto, si è levato in tutta la sala tale uno 
scoppio di applausi da strappare le lagrime. 

Il Congresso però non poteva valersi di un 
fatto così favorevole a scopo di agitazione. Esso 
se ne è valso solamente per dedurne che la per- 
fetta legalità, che l'assoluta lealtà del movimento 
semitico, onorato da tanta benevolenza, devono 
essere ormai cose da non mettersi più in dub- 
bio. Ed è appunto questa lealtà che bisogna ben 
far notare al governo turco. * Noi non faremo 
mai un passo che possa far nascere un giustifi- 
cato sospetto nel sovrano che domina in Pale- 
stina: noi speriamo e vogliamo apportare i mag- 
giori vantaggi all'impero ottomano, e perciò noi 
possiamo camminare a testa alta e in pieno 
giorno, non avendo nulla da nascondere e avendo 
certezza di trovare aderenti alle nostre idee di 
giustizia... , A 

Sion?... sionisti ?... Congresso sionista?... Ma è 
ben chiaro nel pubblico cosa significhino codeste 
parole? Nol credo. Persone fra le più colte, ma 
che non hanno seguito questo movimento in Ita- 
lia, credono che si tratti di portare in Palestina 
tutto un popolo... come si condurrebbe un ar- 
mento! E gridano, naturalmente, all’utopia. Ma 
tacciare di utopista il popolo che ha per eccel- 
lenza l’ istinto pratico è confessare appunto’ la 
propria ignoranza. 

Trattasi invece di tutt'altro: trattasi di colo- 
nizzare la Palestina e di difendere con sicurezza 
quelle colonie che oggi contano già più di 7000 


famiglie. Non si mira ad ottenere “ che un ma- 


lato cambi solo di posizione sul suo letto di do- 
lore, ma si vuole guarirlo. ,, E lo scopo è così 
nobile, così ragionevole, così chiaro che non può 
che trovare l’assentimento di coloro che sanno 
quante miserie opprimono sotto tutti i cieli e 
in mezzo a tutti i popoli, il popolo ebreo; op- 
pressioni che noi sentiamo più dolorosamente 
in un tempo in cui Ja pietà, la carità, la bene- 
ficenza toccano e fanno vibrare le corde più de- 
licate del nostro cuore. E perciò in questo Con- 
gresso poterono aver larga parte le donne, che 
colla finezza del loro sentimento, con quel senso 
poetico che lo studio elimina invece nell’uomo, 
hanno portato un importante contributo morale 
al trionfo dei nostri migliori istinti di pietà e 
delle più utili idee di organizzazione. Ricordo a 
titolo di onore i nomi della Gotheil e di Eva 
Leon di Nuova York; della Schopira di Heidel- 
berg; della Schénfeld di Londra; della Kahn di 
Vienna; di Rachel Goldberg, pure di Vienna; 
della Wolpe di Francoforte. 

vuole, adunque, far dirigere verso la Pa- 
lestina gli oppressi, i poveri, gli afflitti, i reietti, 
onde col lavoro e sulla terra dei loro padri tro- 
vino pane, quiete, libertà, Il risultato pratico 
però a cui mira il Comitato Esecutivo sionista 
si è quello di ottenere dal Sultano un riconosci- 
mento, una Carta, una specie di Statuto, che 
dia le garanzie giuridiche necessarie per assicu- 
rare l'opera di colonizzazione. E poichè ciò non 
si può conseguire coi congressi nè dal solo Co- 
mitato, così si è fondata una Banca coloniale se- 
mitica, e 100.000 sottoscrittori da tutte le parti 
del mondo, dalla Siberia all’ Argentina, dalla 
China al Canadà e al Transvaal, si sono affret: 
tati a portare il loro contributo al nuovo istituto 
che la pietà alimenta, vivifica, dirige. E il terzo 
Congresso ha appunto studiata attentamente l’o- 
pera di questa Banca, e ha controllata la sua 
azione e ne ha modificato lo Statuto a seconda 
che l’esperienza suggeriva. 

Questa Banca non ha per iscopo — come si è 
detto erroneamente — di acquistare delle terre. 
Essa non è che un’ intermediaria, Quando il Sul- 
tano l'avrà riconosciuta essa diventerì una 
vera società fondiaria diretta a somministrare 

«a braccia che lavorino la terra da davorare. 
Tutto ciò non è finora che allo stato prepa- 
ratorio. Il congresso ha dato norme ed indirizzo 
per l'avvenire. Ma in realtà il seme promette di 
germogliare. Fino a ieri si sono seminate delle 
idee: oggi si pensa all’organizzazione di queste 
ideo: oggi ton vi è ancora il pane per tanta 
povera gente che soffre, ma domani forse vi sarà, 
e vi sarà non solo pel popolo ebreo colonizza- 
tore, ma per tutti coloro, a qualunque razza ap- 
partengano — notatelo bene — che avranno ra- 
gione di contatto -e rapporti di vita con esso 
nella nuova colonia. 
A qualunque religione si appartenga non può 
che ispirar simpatia questo slancio di umana 
pietà. Sono così strazianti le notizie che ci porta 
il telegrafo da tutte le parti del mondo di per: 
secuzioni, di sofferenze orribili, di ingiustizie, 
che la coscienza di ogni uomo si ribella e di- 
mentica le folli antipatie, i piccini antagonismi, 
| le basso passioni, le difforenze di razza, di storia, 
di religione, per domandare alla pietà e alla be- 
nevolenza la: parola di conforto, la voce della 
speranza. “Il giudaismo (ha detto una donna) è 
l’albergo del dolore, con succursali in tutto il 
mondo ». Da abissi di miserie escono le malattie 
0 l'abbandono morale; la sfiducia e lo sconforto 
diventano terreno acconcio alla coltura di tutte 
le ideo sovversiva più’violente. Ciò non può, ciò 
non dove essere. Il Congresso ha creduto e crede 
che il lavoro, in una terra amata, nella terra 
degli avi, possa apportare la salute e la felicità, 
il pang di domani, l'onore di domani, la libertà 
di domani! 

Îî utopia tutto ciò? E sia: ma è una nobile, 
è una grande utopia che si estrinseca nel fare 
del bone. E gli uomini buoni, di tutte le con- 
fessioni, di tutte le nazioni, di tutte ‘le razze 
hanno risposto con simpatia all’ appello dei se- 
miti. Vedetelo anche nella stessa Francia ove 
pur ferve in questo momento una lotta di classe 
| Spaventosa: quasi tutta la stampa onesta ha 
avuto parole di simpatia per questo terzo con- 
gresso e por la libera Elvezia che gli ha dato 


furo- 


| Le Maglierie Igieniche Herion {i}: 
scelte da S. A. R. il Duca degli Abruzzi, per sè e seguito, nella 
ua spedizione al Polo Nord. rE) 
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così larga ospitalità. Esso non aveva .bisogno 
che di un appoggio morale. E l'ha avuto. È lo 
ha avuto perchè si è compreso che Ja s 
è onesta, la sua azione umanitaria ; 
che si lotta entro quest'ambito per evitare dei 
malintesì, per eliminare delle erronee accuse, 
per giovare a povera gente che soffre Je più 
grandi torture, che lotta per |’ esistenza, per 
l'onore e per la libertà, che vuole anch'essa la 
sua parte di sole, La posizione presente del giu» 
daismo è questa. Esso non può avere che tre 
intenti: 0 sopportare in silenzio la sua misoria 
e le offese; o ribellarsi a tutto ciò dichiarando 
la guerra a una società matrigna; o sollevarsi 
al più alto grado di moralità, diffondendo il ben- 
essere, aprendo nuove vie al commercio dei 
popoli © aprire la breccia per dove dovrà pi 

sare la giustizia sociale. E questo è stato | in- 
tento che ha avuto il Congresso sionista chiu- 
sosi ieri, Come Davide, che ha attinto dal dolore 
i suoi canti immortali, il Congresso ha attinto 
dall'amore del prossimo le sue forze per affermare 
i suoi propositi e per conseguire lo simpatie del 
mondo civile. 


opera 
sì è capito 


Augusto SET 


La collezione d'armi 
dell'ambasciatore Ressman 


DESTINATA A FIREN 


Fu qualche volta rimproverato a Costantino 
Ressman — che se ne accorava come di un ol- 
traggio — di essersi quasi lasciato francesizzare 
da trentacinque anni di carr diplomatica 
trascorsa tutta a Parigi. 

Qualunque sia il giudizio che si voglia por- 
tare sulle tendenze 6 il pensiero politico del- 
l'antico rappresentante d'Italia in Francia, bi- 
sogna riconoscere che questo diplomatico, nato 
a Trieste e che aveva fatto tutti i gradi della 
sua carriera, da addetto fino a quello supremo 
di ambasciatore, in Parigi, ha voluto come af- 
fermare di nuovo il suo profondo senso di ita- 
lianità legando a Firenze, la più italiana delle 
nostre città, la sua splendida collezione d’armi, 
che sotto ‘certi rispetti non ha Ja sua pari in 
nessuna altra raccolta privata. 

Gli ultimi anni della vita il Ressman li passò 
a ordinare e completare questa raccolta che sarà 
d’or innanzi uno dei più belli ornamenti del 
Museo del Bargello. + 

Crispi ce lo aiutò suo malgrado, quando in 
un giorno di nervi troppo tesi, nel 1895, lo ri- 
chiamò telegraficamente da Parigi. Infatti un 
ambasciatore, anche se occupa un posto tran 
quillo come Madrid, ha ben poco tempo da dare 
ai suoi studi 6 alle sue occupazioni personali. 


Invece quando lora di andar “a ripo; Jo co- 
glie, è difficite che non continui a lavorare per 
conto suo: uomini che hanno avuto tutta la 
vita molto riempita, difficilmente si piegano a 


un dolce far nulla. 

Così il conte de Moîîy, antico ambasciatore di 
Francia a Roma, scrivo ora romanzi ; il conte 
Benedetti narra i terribili episodi della fine del 
Secondo Impero cui egli fu sì strettamente me- 
scolato; il barone Marocchetti, antico nostro am- 
basciatore a Pietroburgo, scolpisce statue non 
indegne del cognome che porta; Costantino Ress- 
man completò e illustrò la sua collezione. 

La raccolta Ressman non è notevole per il 
gran numero dei pezzi che la compongono : il 
concetto cui si inspirò il suo autore fu di riu- 
nire invece solo i pezzi più rari e più caratte 
ristici che mancano alle altre collezior 

Il visitatore che percorre un museo d'armi, 
che legge le etichette e compulsa i cataloghi, è 
ordinariamente ben lungi dall’ immaginare che 
lavoro improbo e'è voluto per quella classific: 
zione. La scienza delle armi è un ramo dell’ar- 
cheologia che, come tale, non vive che da jeri. 
Per essa non esistono repertorii metodici, corpi 
di dottrina, raccolte d’iscrizioni o tesori di nu- 


CACAO MOHR perfettamente 


solubile 


per l’Italia: CARLO BASSI, Venezia. 


Depo: 


mismatica. Il Ressman dovette trovar por sè 
le sue fonti, essere insieme creatore e critico, 
andare di museo in museo per determinare, a 
furia di confronti, la data di un gambalé o di 
una cotta. 


Trent'anni fa si attribuivano correntemente a 
Carlo il Temerario delle armi del tempo di Gu- 
stavo Wasa, e a Giovanna d'Arco spade del tem. 
po di Francesco I. 1 più solenni archeologi scelti 
da Napoleone I dichiararono che un*armatur 
completa, scoperta a Sedan, era di Goffredo di 
Buglione ; solo pochi anni or sono, la critica ha 
stabilito che era contemporanea di Enrico IV, 

Basta guardare al teatro, a un ballo in cc 
stume, in un quadro di soggetto storico, per 
convincersi, dopo breve studio, di che po' di ana» 
cronismi, pittori e romanzieri sì rendon colpe- 
voli. E non solamente da noi; c'è a Parigi, al 
Louvre, un quadro celebre rappresentante la 
strage della Saint-Barthélemy in cui gli sgherri 
di Carlo IX son armati di spade spagnuole di 
un modello posteriore di cent'anni. 


La raccolta Ressman, sintesi di quanto di 
perfetto fu fabbricato in ogni parte d' Eur 
specialmente nei secoli XV e XVI, sarà un p 
fetto manuale di insegnamento, 


Zasa contiene tutti i tipi di caschi, cotte, guan- 
ti, gambali, scudi, sproni, targhe e spade a co- 
fare da una spada italiana del secolo XIII, 
trovata nel Jago di’ Trasimeno, 

Le spade 


pecialmente vi sono rappresentate 


in modo meraviglioso: ce n'è di francesi, di te. 


desche, di veneziane, Una spada ve 
fine del quattrocento passa per essere, agli 0e- 
chi degli amatori, Ja più bella spada del mondo. 
Un collezionista ne offerse al Ressman circa due- 
centomila franchi: l'ex Ambasciatore rispose che 
non l'avrebbe data per un milione perchè l' a- 
veva destinata a un museo italiano. 


Essa ha una impugnatura come quelle delle 
daghe stradiote, ornata di disegni dove predo- 
minano i più eleganti motivi veneto-orientali, 

La lama, affilata 6 molto larga alla guardia, 
porta dalle due parti degli squisiti soggetti ul: 
legorici, che no farebbero da sè soli un capola= 
voro dell'incisione ; le dorature di questa spada 
son rimaste fresché come in nessuna dell'Ar> 
meria di Madrid. 


Bellissima è anche una scimitarra apparte» 
nente al buffone di Enrico Il di Francia : infatti 
essa porta sulla lama: POUR, NOSTRE. BON. AMY. 
NicovLas. DE. COVILLE, che era il nome di quel. 
l'importante personaggio di Corto, Essa ha con- 
servata la guaina, ciò che è assai raro, 0 su que 
sta si vedono, da una parte, i gigli della casa di 
Valois, e dall'altra le tre mezze lune intrecciate, 
che erano il misterioso emblema di Enrico IL 

Fra i molti stocchi e le molte spade da duello 
son notevoli quelle uscite dalla celebre fabbrica 
milanese del Rivolta, sulla fine del secolo XVIL 
Esse portano scritto sulla lama: $ Milano, la 
Corona. , 

Un esame un po’ minuto di tutti i vari pezzi 
ci fa scorrere come in sogno tutta la storia delle 
invasioni d'Italia e delle nostre lotte civili: ecco 
pistole tedesche del seicento, polveriere di Jan= 
zichenecchi ritrovate per i campi lombardi, 
daghe alle armi degli Orsini cui stanno paci 
menta posati accanto pugnali alle armi di 
lonna.ea. 


ana della 


Il Ressman lasciò Parigi dove era consigliere 
dell'ambasciata , sotto il Menabrea , per andar 
come ambasciatore e Costantinopoli; ma rimase 
troppo poco tempo in Oriente per lasciarvi una 
traccia dell'opera, sua. Di questa breve punta sul 
Bosforo è però rimasta la prava nella collezione 
con tutta una sezione di daghe persiane 0 in- 
diane, di jatagan, dispugnali di Damasco, che il 
Ressman raccolse nei bazar di Pera e di Galata: 
è una collezione curiosa, ma ben lontana da 
avere l’importanza della sua raccolta europea. 


Quello che corona l'importanza della collezione 
Ressman è una statuetta cquestre în bronzo, 
alta poco più di un braccio, opera francese delia 
fine del 300, assolutamente umica riel suo genoi 
Essa rappresenta un cavaliere armato di tutto 
punto, con tutte le armi speciali dell’epoca di- 
segnato e fuse nella finitezza la più squisita © 
nitida. 

È il documento più pr 
l'armatura alla fine del s 


n storia del- 


K. 


IRTANCA 


LARA, | 


LA Fai 


TA ROSA A VITERBO. 


Oggi, 3 settembre, comincia a Viterbo la festa della 


protettrice della città, Santa Rosa di Viterbo; festa che 
la Chiesa celebra domani; e, anche quest'anno, vi si farà 
il trasporta d'una macchina colossale, di'cui diamo la fo- 


tografia gentilmente c 
Ciorba, La macchina 
dei gigli, si 
secondo sem 
Il tr 


munie 


Alessandro 
assomiglia a quella che per Ja * festa 
a Nola, da noi illustrata col dì; 
stre 1898 a pag. 
porto della macchina ha 
I 3 settembre, come da vari 
alla vigilia della festa di Santa Ro: 

Nel punto più elevato della città 
stra di chi entra a porta Roma 
fin da cinque 0 sei giorni inna 
sopra grandi cavalletti di leg 
averno tte le facî, ses 
vestiti di bianco, al 
gilio Papini, 


aci dal signo! 


no nel 


luogo pi inte la 


i costuma; cioè 


a, sotto 


ente a de 
una tettoja, 
giù proparat 
Nella sera del 3, dop 
ue robus 
ando del costruttore 
no în cinque lince paral 
fronte della m aspettando l’ora della parten: 
Ai 20, il signor Papini dà ad alta voce i comandi 
di manovra, e la macchina esce dalla tettoja. È una torre 
di luce, che projetta il suo fulgore sui tetti delle 
sulle teste del popolo, me nte si muove pere 
rendo via Garibaldi, via Cavour, la piazza del Plebiscito 
€ tutto il corso Vittorio 
setta di Santa R: 
salita che cc 
sata avanti 


nzi cosa è 


cont 
nor Vir- 


manuele, posandosi sulla piar- 
a Dipinta; in ultimo, percor 
duce alla chiesa, e viene dai { 
d una piazzetta quivi esistente, dove 
per tutto il giorno seguente esposta al pubblico, 

Il peso di tant 
base, quadra 


l'ardua 


imane 


mole è di cinquemila chilogrammi ; Ja 
è larga metrì 4.25; l'altezza giunge a 
venti metri. L'interno della torre è» di travi ed si di 
legno validamente connessi, che dalla base asce indono fino 
alla cima. La decorazion che tela e carta confor- 
mata per ogni specie di figu î, rilievi, ecc, Vi 
è lo sti he ogni cinque lopera per foggiare 
la macchina, Ora è l'antico stile no, ora il gotico, 
ora lo stile del Rinascimento, Sempre a profusione 
vi sono però predigati gli ornamenti ‘relativi ed allusivi 

principali miracoli della Santa concittadina dei Viter- 
ssi. Il disegno attuale è opera del defunto pittore Paolo 
Papini ; e l'esecuzione spetta al figlio Virgilio suaccen 
pur esso pittore, 


non è 


nni si 


rio 


to, e 


JI migliore 


peri denti. 
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LA GIORNATA DEL-COMMENDATORE 


ROZZETTO DELLA VITA CONTEMPORANEA 
» ENRICO CASTELNUOVO, 
(Continuazione e fine, vedi numero precedente.) 


— Ih, ih, ih! — faceva il commendatore. E 
ammirava la propria affabilità e degnevolezza, e 
chiedeva a sè medesimo se e fino a qual punto 
egli avrebbe dovuto modificare il suo contegno 
coi subalterni dopo che la sua baronìa fosse an- 
nunziata ufficialmente. Pensava che donna Au- 
relia lo rimproverava fin d’ora di esser troppo 
alla mano e di non aver l’aria solenne del mi- 
lionario È vero che donna Aurelia era un 
gran castigo di Dio, e guai se Eva non av 
ato altre discendenti! 

In prossimità della porta di casa, e proprio 
nel momento in cui Ripatico stava per accom- 
miatarsi dal segretario, una mendicante, con un 
bimbo in collo, gli sì avvicinò per domandar l’e- 
lemosina, 

Il commendatore la guardò dall’alto, con la co- 
scienza tranquilla del filantropo che aveva pur 
dianzi destinato 50.000 lire a un'opera pia, e 
disse, rivolgendosi al compagno: — Son gente 
senza creanza. Vedono che si ha la pelliccia 
chiusa, e vorrebbero che ci si sbottonasse con 
questo freddo per dar loro un soldo. 

Respinta con un gesto asciutto la donna che 
tornava alla carica, risalutò il segretario e infilò 
il portone. 

Le prime accoglienze fattegli dalla moglie non 
furono quali aveva il diritto d’aspettarsele un 
uomo che ha lavorato tutto il giorno per la fa- 
miglia, 

— Qui non si sa mai a che ora sì vada a 
pranzo, — brontolò donna Aurelia col viso torvo 
voce chioccia, 

E l'aspetto calmo e gioviale del marito parve 
irvitarla di più. 

— Tu non ti scomponi, tu fai i tuoi comodi. 

Ma quando il magnanimo commendatore le 
ebbe susurrate due paroline all'orecchio, una 
fiamma s'accese nei freddi occhi di lei, e Je linee 
rigide del volto si allentarono, e le labbra esan- 
gui e imperiose sorrisero, 

— Davvero?... Come? 

— Non ora... Ti spiegherò dopo..., quando sa- 
remo soli. 

E Ripatico accennò ai figliuoli 6 alla gover- 
nante che avevano subodorato qualche gran 
novità. 


— Dopo vieni dì là, — disse donna Aurelia 
con deferenza inusata. 
— No, no, — rispose il marito. — Eeco che 


portano în tavola. Pranziamo prima... Ho fame, 

In realtà egli non aveva fame, come non ne 
aveva donna Aurelia. E non s'accorsero nè l'uno 
nè l’altra che la minestra era troppo cotta e che 
il lesso eravinsipido e che l'arrosto sapeva di bru- 
ciaticcio. Pensavano alla corona che avrebbero 
fatto metter sui piatti, sui mobili, sulla bian- 
cheria; pensava ella, sopra tutto, donna Aureli 
alle umiliazioni che avrebbe inflitte alle sue € 
noscenti borghesi, alla signora Brulotti, alla si- 
gnora Flora della ditta Oreste Flora e Compa- 
gni, alle mogli degl’ impiegati dell’ Universale, 
alla sorella del presidente dell’ /2raulica. Bla 
sua fisonomia, che la gioia aveva raddolcita per 
un istante, s' indurì nuovamente in un’ espres- 
sione d’alterigia e di malignità. 

Ma la piena degli affetti l’ammutoliva, ed ella 
che, a pranzo, trovava sempre il modo di dir 
cose devoli, oggi, con maraviglia infinita dei. 
figliuoli, non pronunziava ehe monosillabî con- 
cilianti. Invece Ripatico era loquace fuor di mix; 
sura ; approfittava della tregua di Dio conces-| 
sagli dalla moglie per scherzare coi due ragazzi 
e metter in burletta l'italiano di Miss Helen, la; 
governante, @! 
chiederle se a- 
vesse finito dì 
far inghiottire 


CHICOLAT alla piccola Ri- 
7A SUHASO na 


Fre Miss Helen, il 
MEUCHATEL cui ufficio nella 
SUSSE 


famiglia era ap- 
punto quello di 
toglierealla pic- 
cola Rina ogni 
spontaneità e 


naturalezza e d’insegnarle a essere Zady like, si 
mordeva il labbro senza replicare, sconcertata 
dalla insolita mansuetudine della signora che 
avrebbe dovuto prender le sue parti, perch’ era 
lei che aveva dato alla governante inglese, suc- 
ceduta a una svizzera 6a una tedesca, queste 
memorabili istruzioni: — Agli studi annetto 
un'importanza relativa; quello che mi preme è 
che mia figlia abbia un'aria distinta, da vera 
dama, È 

Certo è che il silenzio di donna Aurelia in- 
dusse Miss Helen a commettere un gravissimo 
orrore. 

— Don't be so stitt. Non istate così stecchita, 
— ella disse piano alla sua pupilla. Ma appena 
ebbe pronunziata la frase se ne pentì e arto: 
fino alla punta dei capelli, tanta era la disap- 
provazione ch'ella lesse negli occhi della signora. 
È infatti la futura baronessa non era stata mai 
così persuasa come quella sera della bontà delle 
sue teorie educative nè così risoluta a volerle 
applicate. 

Di tutto ciò non $'accorse il bonario Ripatico 
che continuava a passare con estrema volubilità 
da un argomento ad un altro. 

Alle frutta egli interrogò a bruciapelo il suo 
primogenito. 

— E al Liceo quali novità? 

— Che presto fischieremo il professore di let- 
teratuia, — rispose il giovinetto Roberto. 

— 0h, oh! E perchè? 

— Perchè è di un'esigenza! Figurati che pre- 
tende per domani cinquanta versi sciolti a me- 
moria. 

Gigino, il minor fratello, si strinse nelle spalle 
in atto dispregiati 


— Li so io, che non ho l'obbligo di saperli. 

— Bel merito! Tu eri nato per essere un pap- 
pagallo. 

Senza offendersi, Gigino cominciò a decla- 
mare: 

— Giovin sinore, o a te scenda per lungo 

Di magnanimi lombi ordine il sangue 

Purissimo, celeste. 

— Ah!— interruppeil commendatore, rievo- 
cando i suoi ricordi scolastici. — Conosco, Ai miei 
tempi l'ho studiato anch'io... È il principio del 
Giorno di Giuseppe Parini... Roba antiquata. 

Raccolse le sue idee e continuò grave e pa- 
terno: — Va di là, Roberto, va a imparare i tuoi 
cinquanta versi... E non fischiare il professore, 
che non è ben fatto. Digli piuttosto, se ti vien 
l'occasione, che oggi la satira è ingiusta, perchè, 
in generale, i giovini signori non impiegano in 
quel modo la loro giornata, e trovano spesso 
nelle Joro famiglie, anche se sono titolati, esempi 
di attività e di lavoro. 

Donna Aurelia approvò col capo. — Il babbo 
ha ragione. — E con un gesto regale accennò a 
tutti di andarsene, 

Sulla soglia Gigino diede un pizzicotto al fra- 
tello. — La mamma dev'esser indisposta, 

EngICO CASTELNUOVO, 


STUDI DI ANIMALI, DI @, A. SARTORIO, 
. €ol modesto titolo di * Studi di animali , Aristide Sar- 


torio espone a Venezia, nella sala destinata alle sue opere 
una serie di disegni in nero di una composizione origi- 
nale e vigorosa. Sono le lotte terribili dei deserti e delle 
foreste, l'eterna lotta per Ja vita nella sua farocia impla- 
cabile, spaventosa, Combattimenti mostruosi di colossì che 
soggiacciono ai piccoli più agili, bufali colossali e pesanti 
che invano si dibattono sotto Je acute zanne di uno svelto 
felino; serpenti che cercano di avvolgere nelle loro spire 
la tigre; cavalli în disperato abbracciamento con leopardi. 
Della raccolta interessante sono î tre studì che riprodu- 
ciamo in questo numero, Pubblichiamo pure il ritratto 
dell’insigne artista fatto da un suo confratello, il pittore 
Carl Alexander Brender, che pur.si ammira in una delle 
sale della Mostra, Dell’Esposizione Sartorio, riparleremo. 


IL MONUMENTO 
ALLE BATTERIE SICILIANE» 


Nel giardino pubblico 
na si inaugurerà il 20 
mbre, il monumento alle 
‘ batterie siciliane y: le batte- 
rie difese con tanto eroismo 
Ila tristissima giornata di 
Adua, da un manipolo di pro- 
di. Questo monumento che 
molti dei nostri lettori avran 
no veduto a Torino, dove sì 
trovava în uno dei vialî della 
Esposizione, è un bellissimo 
lavoro dello scultore Buemi, 
e rappresenta l’ultimo mo- 
mento della lotta disperata. Si 
chiamavano “ batterie sicilia- 
ne , quelle comandate dai ca 
pitàni Masotto e Bianchini, 
perchè il veneto Masotto le 
aveva formate con soldati si 
ciliani. Nel giorno dî Adua 
erano avanzate colla colonna 
del generale Albertone che fù 
primo nell'attacco, e avevano 
preso posizione nel Chidane 
Maret, Sul principio fecero 
strage dei nemici; e’ quando 
impressionati dal numero stra- 
grande dei nemi 


* fermi come muri , alla fiu- 
mana irrompente, Il maggiore 
De Rosa, i capitani Bianchini 
e Masotto, i tenenti Aines, 
Saya, Cordella, Pettini, *Gia- 
rolino tutti furono travolti al 
loro posto da quel torrente 
devastatore, I pochi superstiti 
prima di abbandonare i can- 
noni al nemico gli avevano 
resi inservibili, e precipitati 
giù dai burroi issimi fu- 
rono i soldati sopravviseuti, 
degli ufficiali uno solo si sal- 
vò, il tenente Pettini colle 
guancie forate da una parte 
all'altra, 

Il gruppo del Buemi, come 
già quello dello Ximenes per 
il maggiore Toselli, venne 
fuso egregiamente all’ arse- 
nale di Torino. 


Messina — MoxumeNto ALLE BATTERIE SICILIANE. 
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L'affresco di Andrea del Castagno 
testè scoperto a Firenze. 


L'affresco di Andrea del Castagno da circa 
due mesi restituito alla luce, nella chiesa del- 
l’Annunziata in Firenze, è un’opera veramente 
straordinaria che ben risponde alla descrizione 
che il Vasari ce ne aveva lasciato: 

“ Ne’ Servi di detta tà (la chiesa del con- 
vento dei Servi o della Nunziata di Firenze) la- 
vorò in fresco tre nicchie piane, in certe cap- 
pell « Nella cappella intitolata a San Giro- 
lamo, dipinse quel Santo, secco e raso, con buon 
disegno e molta fatica: e sopra vi fece una Tri. 
nità, con un Crocifisso che scorta; tanto ben 
fatto, che Andrea merita per ciò esser molto 
lodato, avendo condotto gli scorti con molto mi. 
glior e più moderna maniera, che gli altri in- 
nanzi a lui fatto non avevano. ,, 

Il Vasari aveva ancora soggiunto: “ma que 
sta pittura, essendovi stato posto sopra dall 
famiglia de’ Montaguti una tavola, non si può 
più vedere ,,. s 

E mai più nessuno se ne era dato pensiero 
da oltre tre secoli, finchè mesi sono 1’ associa- 
zione formata in Firenze da parecchi studiosi 
tedeschi sotto il nome di Istituto di Storia d’arte, 
ottenne di far rimuovere la tavola di Alessan- 
dro Allori posta dai Montaguti per vedere se 
l’affresco c’era ancora e difatti lo ritrovò. 

Non si può asserire che l’ opera sia riapparsa 
perfetta, quale l'aveva eseguita l'artista, proba- 
bilmente intorno al 1455: un tratto inferiore 
delle figure, che stanno al basso, è nascosto 
dalla cornice di marmo giallo in cui fu inqua- 
drata la gran tavola dell’Allori; nel mezzo, le 
teste dei due cherubini sono guaste, il fondo 
azzurro del cielo appare macchiato qua e là ed 
aspetta una ripulitura; tuttavia, nel complesso, 
l'affresco è ancora in buon stato di conserva- 
zione ed esercita in chi l’osserva una potente 
impressione; alcune delle figure sono gagliardis- 
sime nella movenza loro, come diceva per lo ap- 
punto lo stesso Vasari, le teste sono terr e 
di grave aspetto; gli scorti audaci recano mera- 
viglia. © 

Im alto abbiamo la Trinità: il Padre Eterno 
le braccia tese e guardando in giù sorregge la 
gran croce alla quale è appeso il Redentore. 
Dinanzi al petto del Padre Eterno aleggia la 
colomba dello Spirito Santo. Due cherubini ad 
ali spiegate concorrono a sostenere il Groci- 
fisso. Abbasso, sta San Girolamo, secco e raso, 
accompagnato dal suo fido leone, ed in mezzo 


nno denti bianchi, 


"Tutte le donne che ridono frequentemente ha 
Tutte Je donne che ridono freq ‘no diet 


e siate pur certi che esse impiegano costanteme: 


a due sante, probabilmente Marta e Mad- 
dalena. Di queste due, in verità il Vasari 
non fece parola o per lo meno le acce 
nò, discorrendo delle pitture del mede 
mo pittore nella terza cappella, che oggi 
più non si veggono; e, come osservò Gui- 
do Carrocci, che fu il primo a dar notizia 
del ritrovamento nell'Arte e Storia, può 
darsi che si tratti di confusione del bio- 
grafo aretino nell’ ordinar e mettere in 
carta le sue note. 

È: certo che, chi guarda questo affre- 
sco, appena escito dalla vicina Gall 
dell’ Accademia coll’ impressione ancor 
viva delle soavi pitture del Beato An- 
io, prova un senso sgradevole, un 
urto... Il Padre Eterno sembra a tutta 
prima un padre-portinaio accigliato , i 
quale guarda giù nella piazza, dinanzi 
al convento, dove succede un qualche 
baccano. IL Redentore pare un grosso con- 
tadino inchiodato barbaramente ad una 
croce dalla quale pende e sta per lasciar 
vi brandelli di carne. Il San Girolamo 


fa l’effetto di un qualche miserabile de- 
relitto, che grida, sbraita a squarciagola 
r lo scempio che commise sulle 


sue carni un granchio che egli afferra an- 
cora colla destra. Il leone, dietro di iui, 
ruggo rabbiosamente, tanto per far ac 
compagnamento al suo padrone; infine 
le due sante sembrano due buone popo- 
lano meravigliate di tutto quanto suc- 
cede, 

Andate invece a contemplare la sin- 
golar pittura, al ritorno da una gita ai 
Colli od alle Cascine, 0 dopo aver per- 
corso le vie più popolose di Firenze, 
sotto l'impressione della natura e della vita, 
ed allora rimarrete ben più estatici di Marta 
6 Maddalena. La solennità gravo e grandiosa 
del Padre Eterno e del Redentore vi parrà su- 
blime. L'effetto di scorcio della croce veduta 
dall’insù e di Gesù Cristo veduto dalla calotta 
craniale e dagli omeri, col viso ed il petto che 
sfuggono, vi lascierà stupefatti. Nel San Gi- 
rolamo, e' è per davvero il vecchio romito ed 
ascota, il popolano semplice nel cuore, grande 
nell'animo; le sofferenze che egli s'è inflitte 
mortificando la propria carne appaiono in tutta 
la loro aspra crudele realtà: ma intanto il suo 
sguardo, lo slancio dell'animo suo è tutto verso 
Dio. Il fido leone striscia, si frega alle gambe del 
Santo e spunta da un lato all’altro colle fauci è 
la coda alzate, animato di vera vita e terribile 
per davvero: non è uno dei tanti leoni imbal 
samati, dei tantissimi leoni di cartapesta che 
veggon anche in dipinti ecce 
tenza di San Girolamo. Infine le due 
no ciascuna la propria individualità, Mart 
più vecchia a dest incrocia le bracci 
petto; floscia ed emaciosa è la sua 
l'altra, più ane alquanto, Maddalena, dalla 
carnagione più nutrita e d'un color dorato, al- 
larga le-mani; tutte e due però esprimono l’e- 
stasi e la fede profonda. 

L'opera finisce per impossessarsi di noi 6 non 
sappiamo se dobbiamo più ammirare la scienza 
stupefacente del disegno e della prospettiva, 0 
l'esecuzione larga 6 magistrale, oppur ancora 
l'espressione complessiva di una fede robusta è 
sincera, di una energia, di una vita vibrante di 
intensità straordinaria. —GiuLio CAROTTI 


i 
lenti della peni- 


ante han- 
;la 
sul 


NOTERELLE. 


MOSSO LEDGE, ossia punta rocciosa di Mosso 
dato ad un'altura delle Foreste Vergini dell'America del 
Nord, che ora si ndo il prof. Angelo Mosso, Il nc 
stro illustre fisiologo , dopo le due conferenze tenute al- 
l'Università di Worcester, che furono accolte con grai 
plauso, ha voluto internarsi negli Stati Uniti, 
dosi al solito New-York e alla solita Chicago, Da per tutto 
è accolto con grandi onori, come ci informano i fogli ame- 
ricani ; i quali, nel raccontare il battesimo da 
punta ‘dai professori Bowditch e Pickering nell 
di Adirondah, pubblicano i discorsi relativi e perfino una 
poesia intitolata: La leggenda di Mosso Legde! 

GUIDO BOGGIANI continua a stare al Paraguay di- 
pingendo e viaggiando , osservando e mostrandosi molto 
lieto della terra ove ha voluto fermarsi. Recentemente, a 
un amico cui spediva contemporaneamente il giornale La 
Prensa, scriveva una lettera, della quale alcune linee ci 

co qua: — “ Ho voluto 

ni: prima, 

ppia che esiste un 
tanto sel- 


visit 


on ferman- 


> a quella 


vicin 


pare utile siano note in Italia. 
che vi fosse mandata La Prensa pi 
perchè è bene che qualcuno in Italia 
paese che si chiama Paraguay, dove n 
vaggi come le fanfaluche consolari vorrebbero far credere 


due ra; 


n si è 


© lo splendore del sole e la fecondità della terra 
sono superiori ad ogni deserizione; e dove c'è tanta aria 
e tanto spazio che liberamente vi potrebbero respirare e 
moversi parecch di migliaia di quegli infelici 
nano italiani, senza che l’una disturbasse l’al- 
Ben lo sanno i tedeschi, codesti rigidi ‘lupacchiotti 
delle nebbie e delle nevi, famelici di sole e di luce, i 
quali da alcunì anni vengono ìnvadendo questo paese, che 
hanno già inondato della loro esuberante produzi 
ribile, da venditori ambulanti turchi. E la propaganda che 
nel paese loro fanno perchè qui aMuiscano i loro com- 
ano con una propaganda in danno 
nostro e del azione. , — Così scrive il forte 
pittore. Di spiriti pratici, in Italia, non ci sono più che 
gli artisti, 

GIORGIO GIORGINI, îl deputato toscano che il 26 agosto 
è stato chiuso in una casa di salute, era entrato ancor 
giovane, sel anni fa, nella, vita pubblica, 
vittima. Suo nonno si chiamava Alessandro Manzoni; suo 


e centinai 


or- 


merci, essi ac 


em 


n'è rimasto 


padre Giambattista, senatore, ancor vivente (e conceda 
Iddio tanta vita al vegliardo sapiente © buono che basti 
a fargli veder rìsanato il sto Giorgio) appartiene a quella 


aristocr che nell 
metà di qu 
lettere l' Italia nostra, preparando quella 
ia diplomazia ‘ono, L' infelice al quale si 
son fatte le tenebre nella mento, prim 


tato della sua Versilia, era stato un 


di patrioti stu 
to secc 


prima 
nelle 


nsiero 


> risuscitarono nel pi 
esurrezione che 


lo armi comp 
di essere di 
brillante ufficia 


pu 


armi dotte. Appena arrivato alla Camera, parlò, 
parlò be © l'attenzione che îl nome gli prometteva, 
l'appla he la parola elegante, ornata, non vuota, gli 
meritò. Pochi erano entrati nella vita pubblica più feli- 
cemente, Dopo due elezioni del Giorgini, il collegio di 


Pietrasanta vide sorgere quello che fu detto il fenomeno 
All’elezione di Camillo Ventura seguì l'annul- 
lamento, all'annullamento la r ne, © altre rielezioni 
ancora, nelle del Gior 
ostinatam: grandissi 

sere l'amarezza a aspra e disuguale 
deve avere erudelm giù 
ffetto da quella meg ‘a fatto un caldo 
africanista, e che negli ultimi giorni gli faceva esporre stra- 
nti piani di riforme w 
riva di assumere titoli fantastici e di distribuire fantastiche 
fortune, Il Dow Chisciotte, a cui togliamo questi 
chiama il povero Giorgini, una vittima della politi 
della piccola. politica  parlamen Ed aggiungi 


siderazioni 


Carovigno. 


i seguiva 


nte: l’ insuccesso. Cer ja doveva es- 


itari e colon 


i, e gli sugge- 


cennì, 


argute c 


nessuno spettacolo, nella vita politica, più 


DA v 
malinconico di quello che offrono gli ex dei 
non È per loro hanno deposto il m 
Sono veramente anim 
ferrati. Qualcuno aveva di i propri affari 
@ il proprio interesse; ognuno aveva vissuto solo per quella 
vita limitata entro poche centinaia di metrì quadrati di 
territorio, © con limitatissimi orizzonti, lasciani 
abitudine facile, una ef di ciarle meschine, di sod- 
disfazioni puerili, si impadronisse del suo spirito, non più 


indato. 
in pena, Montecitorio li aveva af 


volontà che 


atieato anche 


come una debolezza o 
un vizio, con l'invine 
In Italia la politica — per c 
quella che si agita nel paese fra gli uomini colti 
il popolo, ha i caratteri del giuoco o del 
dronisce dell'uomo e non lo lascia più, E 


e una passione severa, ma come 


cia.del vizi 
) dire itoriana 


con la feroce ten 


o fra 
mpa- 
spesso lo con 
il ma- 


bere, si 


duce alla rovina, e qualche volta la catastrofe è 


GUGLIELMO FERRERO, in uno del 
nerdì sul Secolo, parla così del recente libro 
Borsa (Verso il sole di Mezzanotte) 

* È un libro piacevolissimo per la varietà delle cose de- 
la grazia dello stile, pieno di bozzetti e di 
flessioni, di narrazioni e fervoroso in ogni 
na di un forte affetto pe belle e buone, che 
riconforta. L'ammirazione per la Scandinavia v'è intensa 
le pagine del libro come un fluido i 
cintilla di tempo in in lunghe lodi 
appassionate. Ma egli ra o torto di tanto a 
Certo il Borsa può aver peccato di quell'ammirazione im- 
petuosa, propria di chi passando rapido attraverso un paese 
vede soltanto le cose belle; ma chi 
vorrà essergli, per questo, critico acerbo? 

* Non io, c 


li del ve 
Mario 


suol artic 


scritte © 


meditazioni 


e scorre per tutt 


visibile che tempo 


de 


nmirare ? 


con l'animo alleg 


to; © non solo perchè ho tanto peccato di 


questo Stesso peccato; ma perchè penso che sia impossi- 
bile ad un animo gentile passare attraverso la compostezza 
civile della Scandinavia, a quella demoer non solo 


nella 
za pens 


scritta nelle leggi, ma viva 
civiltà delle moltitudini malinconia 
alle nostre plebi selvatiche, avvilite, impedite di incivi- 
lirsi da una secolare sovrapposizione di interessi e paras- 
sitismi di classe... 


istruzione, agiatezza e 
con 


RAGUTI. 

Arnaldo Ferraguti, dopo aver nei bellissimi dipinti che 
si ammirano a Venezia, e nei disegni che abbiamo pub 
blicati in queste pagine, riprodotte con vigoria le burra- 
sche dell'Adriatico, approfitta ora dî un corto soggiorno a 
Londra per mettere alla prova le versatilità del suo ta- 
lento e darci un quadro della vita febbrile e turbinosa 
della grande metropoli. È una delle strade della città 
commerciale che egli presenta nell'ora del ma 
vimento: carri di mercanzie, carrozze, omnibu: 
seguono in linea non interrott 
va a passo frettoloso, si urta, si intreccia, si 
s'arresta, ansiosa di far presto, di arrivare ad ui n 
* Tempo è denaro ,, è il motto di ogni buon inglese; 
il motto della Londra che lavora e che arricchisce. 


VIA DI LONDRA, DI ARNALDO FE 


ui marciapiede la gente 
sa, non 
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LA GITA CICLO-ALPINA DEL TOURIN 


Chiavenna. - Maloja, - Languard, - Bernina. 


L'avvenimento ciclistico di questa stagione 
è la gi alpina promossa dal Touring- 
no. Si trattava di saliri 
parte in bicicletta e parte a piedi, al Maloja; 
al Piz Languard e alla Bernina, All’ invito 
Johnson, presidente del Club, e di 
L. V. Bertarelli, che ne.è l’anima, risposero 
in cinquantasei; la maggior parte dì Milano; 
i di Busto, di Como, di Lecco, di Cr 
mona, di Bologna, di Firenze: commercianti, 
medici, avvocati; îndustriali. La brigata, di- 
retta dal Bertarelli, si riunì il ra agosto a 
Chiavenna. La partenza avvenne la mattina 
dopo, il giorno 13,-A calmare i timori dei 
superstiziosi, diéimimo subito clie, non ostan- 
te il numero fatale, non si ebbe, durante la 
gita, nen dico una disgrazia, ma nemmeno 
il più piccolo incidente spiacevole. La par- 
tenza avvenne alle quattro e mezza della mat- 
tina da Chiavenna per il Maloja. La via si 
svolge per trentadue chilometri lungo il cor- 
so di un fiume e s'inerpica attri 
di pini fra un continuo succedersi di svariati 
panorami. La prima tratta, relativamente dol- 
ce, di quattordici chilometri, va fino a Pro- 
montagno, Essa è superata da tutti i gitanti 


verso boschi 


Fruttivendole di Morbegno. 


censione del Piz Languard. 


assai facilinente, Dopo un breve sprst- 
fino, ì ciclo-alpinisti compiono le trat- 
te Promontogno-Vicosoprano (6 ci 
lometrì), Vicosoprano-Casaccia (6 ch 
lometri), Quest'ultima, molto ripida, 
costringe î meno allenati a scend 
di sella e a continuare la strada a 
piedi. 1 pedalatori più forti che hanno 
fatto la salita in macchina sono una 
quindicina. 

A Casaccia si fa colazione, e poi 
sì tenta la salita del Maloja 
una pendenza del dieci per cento, 
La superano in macchina solo sette : 
Bertarelli, Pietro Moro, Er: Moro, 
Luigi Origioni, Cesare Nazari di Mi- 
lano, Antonio Pezzoli di Bolog 
Ceccucci di Firenze. 

Al Maloja i gitanti sono accolti 
cortesemente dalla col 


nia dei vil 


leggianti, è si incontrano colla si- 
gnora Johnson, che da Pontresina è 
venuta a ricevere il marito e dare 
il benvenuto ai ciclisti, 

Quindi la comitiva parte in grup- 
po serrato alla volta di Pontresi 
dove giunge la sera dopo aver 
stoggiato i laghetti di Sils e di Sil- 
vaplana, attraversato Saint-Moritz. 

Così finisce la prima giornata. 

Il Junedì mattie 
cicletta, i gitanti intraprendono la 
salita del Piz Languard, alto 3266 
metri, la cui cima è raggiunta d 
tutti senza grande difficoltà. Duran 
la salita, si unisce alla comitiva un 


, lascia 


La partenza dal Maloja, 


vecchietto di 77 an 
di Stettino; e tutti 
o con quanta facilità egli 
cenda su ripidi e sc 
tieri. Tutte le macchine fote 
fiche lo prendono di mira, Sul tetto 
el pic 


un giudice 
cravigliati 0s- 


ant che doi 


cima del Piz Languard, il ca 
er Johnson in gli urrà 
la bandiera del T La 


conda parte della g 
ta ad un'escursione al ghiac- 
p del Motterasch, 

Alla sera, banchetto al Kronen- 
hotel offerto dall’infaticabile e be- 
nemerito direttore del Touring. La 
signora Johnson, che insieme colla 
figli nora Wolfing, rap- 
presentava la nota gentile, fece gli 
onori del convito, A lei i gitanti 


e colla 


offersero uno splendido bouquet di 
orchidee, ornato di gran 
colori del Touring. Non mancaro 
indisi; sì brindò al lieto 
avvenire del Touring, alla cc 


astri dei 


no i 


giosa iniziativa del Direttore, alla 
intelligente cooperazione del Ber- 
tarelli 
Il 

mezza i ciclisti în 
vallo di ferro e si 
superare il passo della Bernina. 
La via è pittoresca. Il bianco ghiac- 
cio che scende quasi fino ai. due 
laghi che da Jui hanno origine, 
mandava tratto tratto quell 

tina dei rombi sinistri. Erano dei 


rattino seguente alle 4 e 


accingono a 


pezzi che si staccavano dalla mas- 


sa e che rotolando rumorosi 


Un alpinista di 77 anni fotografato in cima al Piz Languard, 


issata in cima al Piz Languard, 


precipitavano, Del resto tutto silenzio. Solo 
le mucche sparse nei prati pascendo l'er 
ggio degli insc 


sollevavano il muso al pass 


liti veicoli, e guardavano con occhio atto. 


nito. 

Dopo unr refezione all'inglese di pane 
miele, latte, caffè © ova tta all'ospizic 
cominciarono Ia discesa, Alla sommità del 


passo la strada s'innbissa in vorticosi tourni 
quets giù fino in fondo alla valle, a perdita 


d'dechio, Così arrivino ‘a Tirano, 


A mezzogiorno i gitanti sotto una grande 


tettoia si riuniscono a colazione; dopo la 


quale Ja comitiva si scioglie, 
La separazione fu cla I gitanti 


mrdo le proprie impressioni, non nve- 


vano che alte parole di elogio per Ja di- 
rezione del Club che ave 


saputo organiz- 
zare e condurre a buon fine così felicemente 
una escursione così ardita, e tanto interes- 
Come ricordo della bella gita 
mo volentieri in questo numero alcune 
le dovdite alla cortesia dei signori L, V 
arelli © Giuseppe Pozza. 
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Fot. Guigoni e Bossi, di Milano, 


IL CAV. MAGGIOTTI 


io di Milano. 


Commissario Re 


Lunedì il sindaco Vigoni ha rimesso l'amministrazione 
della città di Milano nelle mani del cav. Francesco Mag 
giotti, scelto dal governo come Regio Commissario straor 

a nomina si è resa necessaria dopo il risultato 
delle ultime elezioni amministrative, che nno ridotto a 
42 i consiglieri della rappresentanza del partito dell'ex- 
sindaco, e ha portato a 38 i consiglieri del partito avverso. 


Il cav. Maggiotti è nato a Cavaglietto in provincia di 
Novara cinquant'anni fa. Studiò legge e si laureò all’ U- 
niversità di Torino nel 1872. Un anno dopo passa al- 
l'amministrazione provinciale. Per sette anni segretario 
dell Interno, quindi percorre rapidamente 
la carriera prefettizia; sottoprefetto a Tortona, Casale 
Monferrato e Voghera. Come consigliere delegato passa 
alla prefettura di Livorno, poi a quella di Firenze, e ul- 
timamente a quella di Milano, venuto a sostituirvi il con- 
igliere Saravezza nominato prefetto a Ferrara, 

Personalità più amministrativa che politica, egli si è trae- 
ciato un programma molto semplice e modesto, che ha esposto 
nel suo manifesto alla cittadinanza, di trasmettere cioè intatto 
alla nuova rappresentanza il patrimonio che gli fu confidato. 


al ministero 


D'Imu 


MANUALE 


PER 11 


Conduttore e il Proprietario 


Caldaie Vapore 


nente Pubblicazione 


‘EGNERE 


ALFREDO GILARDI 


Perito governativo fer le visite alle Caldaie a Vapore. 


Dirigere commissioni ai l'ratelli Treves, editori, in Milano, 


MIRAGGIO 


RACCONTO DI 
GABARDO ABARDI, 


Oi eravamo conosciuti fin da ragazzi, frequen- 
tando insieme le scuole di una città di provin- 
cia, il cui nome non vi direbbe nulla.... se non 
appunto per la sua qualità di città di provincia, 
che ha sempre in sè qualcosa di tipico, da fon- 
dersi poi nell'immenso crogiuolo rappresentato 
dall’epiteto generico di provinciale. Balzac stesso, 
o Anatole France, avrebber forse trovato esca a 
qualche acuta osservazione in quell'ambiente così 
dimesso, eppure — come tutti i suoi equivalenti 
— così caratteristico; così volgare, eppure tal- 
volta così commovente; così monotono, eppure 
spesso così saturo di sentimento. 

A giustificare — per quanto si riferisce a 
— i suddetti apprezzamenti, non avrei che da 
citaro i seguenti esempi: due duelli, per i begli 
occhi di una sola e medesima attrice d'operetta 
(questo sarebbe l'avvenimento caratteristico); la 
lapide apposta sulla casa dove era nato un sem- 
plice operaio morto poi eroicamente, soldato sem- 
plice, ad Abba Garima (questo come episodio 
commovente); in fine (come evento cittadino sa- 
turo di sentimento) le fauste nozze fra un gio- 
vine membro della famiglia Targhetti ed una 
signorina discendente da quella prosapia Gau- 
ducci che per oltre mezzo secolo era stata coi 
Targhetti in velenosa discordia cagionata da an- 
tichi attriti d'interessi e da vieti rancori di su- 
premazie,... Un finale allegro da appiccicars 
potendo — alle dolorose melodie dei Capuleti e 
Montecchi, 

A vero dire, nei tempi in cui io e il mio amico 
Gustavo Ronti logoravamo le panche dell'Ateneo 
cittadino, nessuno dei tre incidenti summento— 
vati erasi per anco verificato. Ed io ho citato 
questi come i più freschi nella mia memoria; 
ma non avrei che da costringerla ad uno sforzo 
maggiore per rievocarne qualche altro consimile. 
Per esempio, quanto agli effetti che una ragazza 
accessibile, potè produrre in ogni tempo sugli 
animi bollenti dei giovanotti di **, non avrei 
che da ricordare una famosa mischia alla quale 
il Ronti stesso prese attivissima parte e che 
procurò a me la pietosa soddisfazione di vegliare 
per due notti al suo capezzale, rinnovandogli i 
cerotti sopra una piccola spaccatura che la sua 
testa sì era procurata in quell’epica e solenne 
occasione, 

Testa vulcanica, dunque, fin da quell’ epoca ; 
testa creata disgraziatamente apposta per se- 
condare gl’ impeti di un cuore impressionabile, 
facile alle illusioni, agl’inganni; preda predesti- 
nata ai sogni mendaci, ai risvegli pietosi, agli 
sconforti subitanei e snervanti 

Tale l'avevo giudicato io fino dalle prime con- 
suetudini di vita avute con lui, per quell’auto- 
rità di raziocinio che mi dava non tanto l'età 
maggiore alla sua di un anno o due, quanto 
per quel più calmo equilibrio di carattere e di 
temperamento che permetteva a me di disc 
nere agguati e pericoli là dove egli non 
sava che seduzioni e.attrattive irresistibili. Im 
queste differenze, del resto, stava forse il più 
forte incentivo alla reciproca simpatia, come 
suole quasi sempre accadere. Qui se ressemble 
se géne, dicono a ragione i francesi; e noi, non 
somigliandoci affatto, provavamo — nello star 
molto insieme — tutto il sapor dei contrasti, che 
è tanta parte dell’umana natura. Egli volentieri 
a me confidava i suoi nascenti trasporti, le sue 
trepide e bollenti aspirazioni, quasi ad intimo 
rodimento di potermi rimproverare con quelle 
rivelazioni la mia soverchia ragionevolezza. Io 
mi compiacevo di assumer con lui un'aria di 
consigliere, di protettore serio, sicuro del fatto 
suo, che sa di fabbricare sul solido e che è con- 
vinto dell’ opportunità, dell’ indispensabilità dei 
proprii suggerimenti a vantaggio dell'amico del 
cuore, 

Un giorno — sempre in quell’ età benedetta 
in cui neppure un pelo era ancora venuto a 
costituire per noi due il cosiddetto “ onor del 
mento , — poco mancò che egli non mi dovesse 
davvero una immensa riconoscenza. Con tutta 
la foga dei suoi diciassett’ anni, Gustavo si era' 
cacciato dentro ad uno di quei pasticci, da cui 
c'è il caso di sortire colla sola protezione che 
accorda la legge ai falli dei minorenni, ma che 
fasciano un’impronta indelebile sull’onore delle 
lamiglie, o per lo meno una larga breccia nella 
borsa dei genitori. 


Il mio amico si era lasciato abbindolare dai 
vezzi d’una scaltra creatura, la quale, giuocando 
la più perfida delle commedie, l'aveva condotto 
quasi alla vigilia di commettere uno di quegli 
spropositi che mal si raccomodano. La sullodata 
creatura — manco a dirlo — era corazzata da un 
babbo e da un fratello che, al momento oppor- 
tuno, sarebbero scappati fuori ad imporre Dio sa 
quali condizioni per una * sistemazione y. 

Per fortuna, anche in quella circostanza, Gu- 
stavo non seppe resistere al bisogno di sbotto- 
narsi con me, e di mettermi a parte di un in- 
trigo che avevo già pettato. Ed io fui elo- 


quente in quel giorno. Con tutto quel po'di 
senno che avevo a mia disposizione, gli mostrai 
eguenze a cui andava 


a nudo le bruttissime cons 
incontro. Feci appello alla sua dignità, all’inte- 
resse suo personale. Lo minacciai di tutto rive- 
lare a suo padre, a quel pover’ uomo, che non 
meritava davvero un così grosso dispiacere. Ar- 
rivai a qualificare l'oggetto della sua passione 
coll’epiteto di #furba sgualdrina ,, 

Insomma, tanto dissi, tanto predicai che mi 
riescì di arrestarlo proprio sull'orlo del precipi 
zio e di sventare in tempo il complotto in cui 
poteva naufragare la pace, il decoro d’ una di- 
stinta famiglia, forse tutto l'avvenire di un ra- 
gazzo inesperto. 

Ebbene, lo eredereste?... Il mio amico non mi 
fu mica immensamente grato d’avergli * squar- 
ciato la benda, come io, metaforicamente mi 
vantavo d'aver fatto. Certe bende, a quell’ età, 
non si squarciano mai che a metà... Ne resta 
sempre un brandello che v'impedisce di veder di 
buon occhio colui che vha reso quell’importante 
servigio. Si ha una sensazione abbastanza com- 
pleta dei gravi pericoli che si sono evitati; ma 
rimane un vago desiderio delle acri voluttà cui 
si è dovuto rinunziare per |’ intromissione di 
quel tal consigliere, di quel “terzo, inoppor- 
tuno e seccante, Ci si pente quasi d’avergli con- 
fidato quel tal segreto... Ed ho motivo di cre- 
dere che questi sentimenti germogliassero in 
cuore del mio beneficato.. 

Fatto si è che da quel giorno si frappose fra 
noi un po'di fredde Poi si frappose la lon- 
tananza, ed io perdetti di vista Gustavo pel 
corso di parecchi anni. Terminati gli studi, 
ognuno andò per la sua strada. Io, attratto dal 
passione dei viaggi, rimasi peregrinante all’ e 
stero, in lontane regioni, consumandovi la m 
glior parte della mia gioventù. Di lui, non m'era 
giunta mai nessuna notizia positiva, Solo capivo, 
fin dal tempo della mia partenza, — e mi era 
ato confermato noi miei periodici ritorni in pa- 
ia, — che i suoi istinti di poeta, per non dire 
di visionario, lo trattenevano alla capitale, dove 
tentava di farsi largo nel mondo delle lettere... 

Ma se le montagne son ferme, gli uomini cam- 
minano 6 s'incontrano. E Roma, una volta 0 l’al- 
tra, doveva pur trovarsi sul-mio itinerario di 
eterno vagabondo. e 
Vi capitai nella primavera del 189... dietro in- 
vito fattomi dalla Società Geografica di fornirle 
alcuni schiarimenti intorno ad una relazione m 
ta che le avevo mandato sulla mia ultima 
sseggiatina in Patagonia. Prima di darla alle 
stampe (troppo onore) si reputavano necessarie al- 
cune note esplicative, possibilmente, alcune a 
iunte. 

Una bella mattina d'aprile, transitavo sul 
Corso, con un fascio di carte ed apparati più o 
meno etnografici sotto il braccio. Benchè cammi- 
i d’un passo piuttosto lesto, pure non è a 
credersi che rimanessi perfettamente estraneo 
le forti impressioni che Roma produce su chi 
la vede — come, per strana combinazione , la 
vedevo io — la prima volta. Si ha un bell’aver 
fatto il giro del mondo, aver visitato le principali 
metropoli d'Europa e d'America, essere stato in 
contatto con popoli d'ogni indole e d'ogni ci- 
viltà; la città eterna vi riserba pur sempre qual- 
che sorpresa, qualche cosa di nuovo che non 
avete provato mai, in nessun luogo, Per quanto 
svisata da' suoi tentativi di modernità, che in 
molti punti l'hanno ridotta una delle più brutte 
capitali che una grande nazione possa regalarsi; 
benchè parecchi de’ suoi quartieri presentino l'a- 
spetto di prosaici agglomeramenti di case, pure 
la terza Roma conserva ancora tanto di maestà 
e di splendore da costringere alla riverenza ed 
all’ammirazione chi la contempla con intuito 
d’arte, di storia, di patriottismo (un sentimento 
che, grazie al cielo, non ho smarrito mai, sotto 
le più reniote latitudini) da farvi pensare con or- 
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goglio alla qualità d 
possederla. 

Avevo già visitato i musei, i monumenti prin- 
cipali 6 ne riportavo un cumulo di soddisfazioni 
tali da far passare decisamente in seco da linea 
il gusto d'esser salito sulla cupola di Santa Sofia 
a Costantinopoli e d’essermi arrampicato.... in 
ascensore... all’ udecimo piano d'un palazzo di 
Nuova York. Perfino la vista della squallida 
campagna romana, solcata dai vetusti acquedotti, 
dalle solenni rovine, dalle tombe magniloquenti 
della Via Appia, aveva finito col par più 
bella e più seducente della più sorridente pia- 
nura dell'Arkansas, o del più pittoresco fjord 
della Norvegia.... A 

Venivo dunque su per il Corso alternando i 
miei omaggi per la colonna Antonina è la mia 
commiserazione per la “stonatura , del palazzo 
Bocconi, quando proprio sopra uno degli angi- 
porti di questo vidi fermo un uomo ed una si- 
gnora che discorrevano fra di loro con molta 
animazione. Questo dettaglio, che avrebbe po- 
tuto sorprendermi in una via di Berlino o di 
Londra, dove i rapporti esterni, sulla pubblica 
via, fra due persone della buona società e di 
sesso diverso, son sempre calmi e misurati da 
una specie di rigorosa etichetta, avrebbe dovuto 
lasciarmi indifferente nella capitale d’Italia, in 
uno dei focolari di quella espansione moridic 
nale irriflessiva 6 vivaco a cui difficilmente pu 
mettere un freno anche la indiscreta curiosità 
dei viandanti. Potevo dunque benissimo tirar 
diritto per la mia via, senza darmeno per inteso 
e lasciar che quella coppia elegante seguitasse 
a discutere liberamente 6 col massimo impegno 
i suoi piccoli affari. 

Ma gli è che, mentre la ignota signora non 
offriva alla mia osservazione che la fuguco, istan- 
tanea attrattiva di una rimarchevole avvenonza, 
la figura dell’uomo — invece — mi colpì forte- 
mente, in modo da farmi dare un balzo di so 
presa. In quel viso pallido e delicato, per quanto 
adesso inquadrato da una bella barbetta bionda, 
io avevo subito riconosciuto quello di Gustavo 
Ronti, del mio amico © compagno di * 

I due, infervorati nel loro discorso, non mi 
avevano visto affatto. Ma è molto probabile che 
— se pure Gustavo mi avesse fissato — non 
sarebbe giunto a ravvisarmi. Il mio genere di 
vita randagia, l'influenza dei variissimi climi at- 
traversati, le emozioni subite in tante e così 
differenti occasioni avevano molto alterata la mia 
fisonomia, solcandola di raghe precoci. La mia 
barba era già folta ed un po’ brizzolata.... In 
una parola, io non potevo certo vantarmi di 
aver conservato quell'aria giovanile che il mio 
concittadino aveva invece mantenuta intatta @ 
che sfoggiava in tutta la sua freschezza. 

Non mi balenò neppure l'idea d’interrompere 
l'interessante colloquio e di accostarmi a Gu- 
stavo per salutarlo. Provai invece irresistibile il 
desiderio di sorprendere qualche brano della sua 
conversazione. Tanto peggio per la Società Geo- 
grafica.... — Essa aspetterà! — dissi a me stesso. 

Ed approfittando del pretesto offertomi da una 
vetrina del magazzino Bocconi, mi ci avvicinai 
dandomi l’aria di contemplare con infinita at- 
tenzione le “novità, che vi erano esposte, 

Rimanevo così a soli tre o quattro passi dai 
due dialoganti, i quali non sospettavano affatto 
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di quell’individuo che voltava loro le spalle e 
che appariva così profondamente assorto in uno 
studio comparato fra una bicicletta Raleigh di 
nuovo modello ed una scatola di Aromatogene 
Dagob a sistema perfezionato... Mi fu quindi 
possibile afferrare se non tutte, alcune’ almeno 
delle frasi scambiatesi fra quei due, quelle pre 
nunziate a voce più alta; mentre altre si per- 
devano miseramente in un abbattimento improy 
viso del diapason prodotto forse dall’eccitazione 
degli animi. 

— Aspettate almeno una settimana, — diceva 
Gustavo in tono supplichevole. — Datemi il 
tempo di prepararmi, di farmi una ragione... 

— Non posso, mio caro ispondeva la si- 
gnora — non posso assolutamente perchè. 

una di quelle parentesi afonishe 
pedivano — sul più bello — di sentire. 

— Avete dunque giurato di ridurmi alla di- 
sperazione.... — riprendeva Gustavo. 

— Ingrato!... Dopo le prove che vi ho dato!... 
— replicava l’interlocutri 

— Ma ditemi almeno la vera ragione che vi 
obbliga a partire da un momento all’altro... 

— Non ve l'ho già detto?... Non vi ho detto 
che... — e qui un’altra calata di voce 
Non è questo, non è questo!... Gli è che 
voi volete, 

E qui anche Gustavo ebbe la malaugurata 
idea di mettere il 4sordino , ai suoi timbri 
vocali. 

Ma oramai io ne sapevo abbastanza. E non 
farò certo all’intelligente lettore il torto di sup- 
porre ch'egli ne sappia meno di me. Il mio po- 
vero amico ora innamorato, e erucciato dall’ idea 
di vedere l'oggetto dell’amor suo infilare il treno, 
chi sa per quale destinazione! 

Stavo per abbandonare il mio posto strate- 
gico; riserbandomi poi di riflettere meglio su 
quanto avevo scoperto, quando un'ultima frase 
del Ronti giunse al mio orecchio. 

— Permottotemi almeno di accompagnarvi 
fino all'albergo... 

La signora mosse graziosamente il capo, i 
sentendo. Ronti fece appressare una botte, diede 
Îl braccio alla dama per salirvi, e montò dietro 
di lei, restando per un momento in piedi dietro 
le spalle del cocchiere per dargli l'indirizzo in 
modo che io non potei udirlo... Ma c'era un al- 
tro mezzo semplicissimo per conoscerlo, questo 
indirizzo: noleggiare un'altra vettura e farla trot- 
tar dietro a quella. 1 feci senza la ma- 
noma esitazione. 

La signora abitava all’ /7otel du .Quirinal, in 
via Nazionale. Ciò mi diede subito un'idea ab- 
bastanza elevata della sua posizione sociale. Ma 
i tempo un non so che, una specie d’in- 
timo presentimento mi diceva che Gustavo do- 
esser capitato fra le mani affusolate d'una 
d'alto bordo... è non presagivo nulla di 


he 


ve 


reni 
buono. 

Sull ingresso dell’ albergo, dopo che Gustavo 
ebbe aiutata la signora a discendere, dopo es- 
sersi scambiata una energica stretta di mano, 
ossequiati da una maestosa scappellata del guar- 
danortone avvolto nel suo grave paludamento, 
i due si lasciarono. La bella incognita varcò la 
lia d'un passo leggiero è scomparve, Gustavo 
ali nella botte... ed io, che ero sempre rima- 
a rispettosa distanza, seppi nuovamente re- 
sistere al desiderio di farmi riconoscere da lui, 
preferendo di seguirlo, possibilmente, fino al suo 
domicilio. Pochi minuti dopo, infatti, lo vedevo 
entrare al N. 56 di via della Vite, dopo aver 
pagato l’auriga. Gli lasciai il tempo di suliro le 
scale, ed entrai alla mia volta. 

— Abita qui il signor Gustavo Ronti?.. — 
chiesi alla portinaia, 

— Sì, signore. Î rincasato proprio adesso 
adesso...’ Primo piano, uscio a sinistra. 

— Via bene. Ora non posso. Torni SR 
piantai in asso la donna, passabilmente stupita 
del mio contegno. o 

Il quale però era giustificato da duo motivi: 
il dovermi presentare — magari con una m 
z'ora di ritardo — agli onorevoli membri del 
Società Geografica, e la necessità di meditar 
quanto avevo udito e veduto, prima di abbot- 
carmi con Gustavo. Non volevo arrivargli ad- 
dosso in un cattivo momento; non volevo pre- 
sentarmi impreparato a quella lotta che molto 
probabilmente avrei dovuto sostenere con lui. 
Ricordavo troppo bene la storia di tanti anni 
prima, storia da me accennata ai lettori... 

E risalito nel mio veicolo, mi feci condurre 


alla sede della Società Geografica, presentando 
le mie scuse all’illustre Consesso e spiegando il 
io indugio colla più scientifica delle bugie: di- 
hiarando cioè che — per una imperdonabile 
distrazione — non avevo ancora messo il mio 
orologio sul meridiano di Roma. 

Il giorno dopo, di buon mattino, il mio piano 
era bell'e formato. Non per nulla si dice che la 
notte porta consiglio. Piano semplicissimo, del 
resto, e che consisteva noll’aspettare tranquilla- 
nte le confidenze, gli sfoghi di Gustavo. Se 
questi si facessero troppo desiderare, avrei io 
sorpr sbalordito. lui, col mostrarmi già in- 
formato della sua relazione colla bella forestiera; 
avrei — per usare un volgare dettato — “ sal- 
tato il fosso, costringendolo a dirmi tutto, a 
poco a poco. Ma in un caso 6 nell'altro, di ri- 
velazioni sia spontanee, 0 sin provocate, avrei 
— dopo la confessione di lui — mutato l'antica 
tattica. Non più il rigido predicatore, non più l'au- 
stero consigliere d'una volta; Gustavo avrebbe 
trovato in me il camerata indulgente, spregiu- 
dicato, “navigato =, pronto a secondarlo, ad 
aiutarlo nello sviluppo di un intrighetto galante. 
Così mi sarei rincquistata piena èd intera la sua 
fiducia.... salvo poi a guidarlo in porto, in caso 
di seria burrasca, senza che egli quasi se ne ac- 
corgasse 
Fran circa le nove e mezza antimeridiane 
quando io feci allegramente irruzione: nella 
mera di Gustavo, senza arrestarmi davanti l 
sorvazione di un servo che mi avvertiva essere 
Ì suo padrone ancora fra le Jenzuola. 

- Su, sul... che diavolo |.., S'è fatto giorno!... 
— gridai spalancando porte e finestre e gettando 
così nella stanza un fascio di luce improvvisa 
che illuminava in pieno le mie sembianze, Vo- 
» far colpo, © vi riuscii. 
stavo, tutto assonnato, aprì gli occhi, fre 
gandoseli colle mani, si contorse sui. materassi, 
si alzò a sedere sul letto e brontolò un caver- 
noso: — Chi è 

Sono io! 


Non mi riconosci? Guardami 
ben 

Oi mise il suo tempo; ma dopo un atte 
esamo: — To'!,.. Adolfo!. esclamò. — 
proprio tu!... Comegnai?... A Roma?, 
in qua?.. 

To lo studiavo con tanto d'occhi. La prima 
impressione del nostro incontro dopo una sì 
lunga separazione era di grando importanza pei 
l’influenza che intendevo d'esercitare su lui. E 
fu con molta soddisfazione che gli lessi nel viso 
una gioia sincera di rivedermi. Sicchè subito ne 
profittai chinandomi su lui, abbracciandolo e 
baciandolo con effusione. 

Mentre assistevo alla sua toilette, la conver- 
zione non illanguidi mai. Egli moltiplicava le 
sue domande sui miei viaggi, cui rispondevo 
con un discreto lusso di particolari, cho pare- 
vano interessarlo moltissimo. Da parte mia, pel 
momento, poche e generiche interrogazioni. sul 
suo genere di vita, sui suoi ideali, sui suoi 
lavovi. 

Mi condusse di là, suo gabinetto, messo 
con squisita eleganza. Sopra un tavolo stavano 
sparsi in vago disordine dei volumi civettuoli, 
ben rilegati, dello effemeridi letterarie, degli opu- 
scoli in versi ed in prosa dai titoli promettenti 
ed allettatori. Sulla copertina dei volumi, delle 
effemeridi, degli opuscoli si leggeva spesso il 
nome di Gustavo Ronti, diventato evidentemente 
uno un poeta alla moda, Glie ne feci 
i mi caldi rallegramenti, e rincarai dose, 
dopo che ebbi scorso tre o quattro di quel 
composizioni, in cui brillava davvero un inge- 
gno spontaneo corredato di forti studi.... Il mio 
amico, positivamente, non era uno sciocco, e 
valeva la pena che mi occupassi di lui. 

— Usciamo — mi disse quando fu in or- 
dine e mentre si stava abbottonando i guanti. 
— Andiamo a far colazione al Caffè di Roma?... 

Dieci minuti dopo, eravamo seduti, uno di 
faccia all’altro, ad un tavolo del restaurant, che 
andava sempre più popolandosi di un pubblico 
legante d'ambo i sessi. Ed io — che avevo il 
mio scopo — ogni volta che una-delle porte a 
cristalli dava aggio a qualche donnina ri- 
marchevole per leggiadria o per gusto d’accon- 
ciatura, facevo le mie note da giudice compe- 
tente e consumato. Di guisa che Gustavo potè 
presto formarsi la persuasione di avere davanti 
a sè non più il severo ed uggioso Catone @l’una 
volta, ma un viveur di prima forza, se non vo- 
gliamo dire un donnaiuolo addirittura. Questa 
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scoperta sembrò fargli piacere ; sorrideva di tratto 
in tratto ai miei commenti, alle mie boutades, agli 
accenni di qualche mia esotica avventura. 

Ma non si decideva a rendermi pan per foc 
cia. Avevo un bel stuzzicarlo colle mie chiacchie- 
re; non pareva punto disposto a seguire il mio e- 
sempio 6 a ripagarmi di uguale moneta. Dovetti 
risolvermi ad usaro una provocazione diretta. 

— E tu, — dissi ad un tratto, — non hai nulla 
da raccontarmi?.. Un bel giovinotto, un poeta 
coronato dalla fama, ricco di sentimento come 
tu sei, deve averne della roba da deporre nel 
gilet di un amico come son io. 

Per tutta risposta, Gustavo si strinse nelle 
spalle. Ci fu una pausa d’assoluto silenzio, du- 
‘ante la quale però, il povero Ronti non potò 
trattenere un sospiro, che io colsi al volo. 

— Sospiri?... Ah! caro mio! Quel sospiro è 
una conf Non me la dai ad intendere 

Gustavo si ostinava a tacere; io insistevo inutil- 
mente... Mi decisi a bruciare i miei vascell 
ppure, — dissi, — lassù nelle altezze di 
via Nazionale, in un albergo dei più aristocra- 
tici, esiste una persona che potrebbe lei raccon- 
tarmene delle belle sul conto tuo! 

Ronti diede un balzo sulla seggiola; il suo 
viso diventò di porpora, come quello d'un con- 
gostionate 


. — gridò con voce strozzata 
dall’eme Ila Sorpresa. 

— Dico semplicemente che hai torto di non 
fidarti di me. Quando si ha la fortuna — 0 e: 
cai su questa parola — di possedere un ami 
a tutta prova, pronto a tutto per vederti feli 
@ contento, non gli si fanno dei misteri. Molto più 
quando questo amico è un essere quasi sopranna- 
turale, per il quale i misteri non esistono! 


(Continua). G. GABARDI 


MONUMENTO ALL'AUTORE DELLA MARCIA REALE. 


biamo parlato nel Corriere della domenici; 
Oggi, pubblicando il disegno, aggiungiamo alcuni 
precisi del maestro Gabetti e della sua marcia, che a 
compagnò 1” ito italiano, re Vittorio Emanuele e i 


principi di Savoja alle battaglie dell’indipendenza , alle 
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Noi vendiamo per abito e per metro direttamente ai particolari. (4 


Confezioni di TOILETTES per Signora. 


feste della patria. L'inaugurazione avvenne a La Morra 
pittoresca terra d'Alba, biancheggiante da un alto colle, 
alla destra del Tanaro, li monumento consta del busto del 
maestro, ed è opera dello scultore torinese Giuseppe Rea- 
lini. Ai quattro lati del piedestallo, si leggono quattro 
iscrizioni bellissime dettate dall’ex ministro Michele Cop- 
pino, che in gioventù fu anche pocta, e il cui patriottico 
Addio Savoja! scritto per la cessione della Savoja alla 
Francia, è passato agli onori delle antologie. Ecco le 
epigrafi: 

Giuseppe Gabetti - 
culla a Torino - qui la pace e la 
vigilate - dall’ angelo dell’ armon: 
m, 22 gennajo 1862. 

Maestro delle bande militari 
- onde nella fede € nei sacri 
premio gli eroi. 


bbe a Dogliani gli avi - la 
mba - amorosamente 
-— n. 4 marzo 1796 - 


- chiese alla musa le note 
- si esaltano i forti - han 


E la musa gli cantò nel cuore - cammina o stirpe cara 
ai fati! - cammina o re! - sui passi tuoi si rizzeranno 
le genti - e Ja tua marcia reale - sarà l'inno della ri- 


surrezione, 
All'inspirato autore - della marcia reale - il comitato 
di La Morra - esecutore della volontà - del popolo e del 


Re - 13 agosto 1899. 


Il Gabetti non era che un umile capo musica, nel primo 
quando gli toecò Ja fortuna di 
scrivere la famosa marcia, che con ordine ministeriale 
del a agosto 1834 venne adottata nell’ esercito piemon- 
tese — essendo ministro della guerra il tenente gene! 
Pes di Villamarina — ed è ora, come tutto il mondo sa, 
la Mari ‘esercito del Regno d'I- 
talia. E fu appunto il generale di Vill 
l’anno chiamava due capi musica militar 
brigata Guardie ed il Gabetti della brigata £ 
due marcie speciali, l'una per il Corpo privilegiato 
‘a per tutte le altre brigate, Ma, menfre la marcia 
d'ordinanza dell’Alarì cambiò più tard 

tuita da altre musiche, quella del Gabel 
ad accendere, commuovere, elettri 
popolo. Il modesto creatore delle fortunate note patriotti- 
che, lasciata la carriera ‘militare, si ritrasse a riposo in 
La Morra, e quivi morì oscuro e dimenticato nel 1862. Do- 
veva trascorrere un trentennio prima che si pensasse 
ricordarne la memoria! Sorse fi 1 gentile pen- 
siero nel 1893, in ione delle Nozze d'argento dei 
Reali d’Italia. Per iniziativa del municipio di La Morra, 
sì costituì allora a tale intento un Comitato, facendosi 
caldo appello a quanti hanno il culto della patria e del- 
l’arte, Risposero per i primi i Sovrani ed î Principi; vi 
concorsi volonterosi cittadini, e finì col con- 
tribuire in gran parte all'attuazione della patriottica idea 
il disinteresse dello scultore Realini, 


marîna 


che in quel- 
l' Alari della 
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LA SETTIMANA. 


ministri non si sono ancora riun 
‘onsiglio, perchè tutti o quasi tutti an- 
assenti da Roma. È stato annunziata 
riunione per îl 3 settembre, ma non 
. probabile che possa avvenire in un 
l'io nel quale ìl presidente del consi- 
l"Ld il ministro della guerra si trove- 
’,0 presso il Re, in Piemonte, alle grandi 
bvre. Il Pelloux, dal 28 al 20, ha fatto 
rapida corsa a Torino, dove il Re 
recto da Monza la sera del 28, tor- 
ld Roma la sera stessa del 29, Du- 
te I sua breve permanenza a Roma, 
loud conferì riguardo allo stanziamento 
ja [riproduzione del naviglio 
mirlistro Bettolo, che poi col ministro 
ili è andato a visitare gli stabilimenti 
‘struzione navale a Savona. Il Pelloux 
l'enferito anche con il Ruspoli riguardo 
esposizione mondiale di Roma 
rebbe nel 1g1o, e possibilmente 
insieme alla inaugurazione del mo- 
pento a Vittorio Emanuele, 
| 35 la Gazzetta ufficiale ha pubblicato 
gio decreto che istituisce l’annunziata 
smissione suprema per la difesa na- 
nale, la quale sarà composta del prin- 
ereditario presidente, del duca di Gi 
vicepresidente, dei generali di terra 
gnati al comando delle armate, del capo 
» Maggiore dell'esercito, dei coman- 
lti in capo di dipartimento o di squa- 
e del comandante in capo l'artiglieria 
|a regia marina. Le manovre di cam- 
na sono încominciate il 27 nel terri- 
fo dei varii corpi d’esercito, e nello 
so giorno è incominciato il primo pe- 
jo delle grandi manovre del 1 e Il 
po, cioè le esercitazioni fra brigate e | 
i contrapposte, per incominciare il 
il secondo periodo fra corpi d'armata 
posti. Il 16 di settembre il duca 
senova, imbarcatosi alla Spezia sul Sa- 
, si troverà a Gaeta a prendervi la 
zione delle grandi manovre na- 
li, lle quali prenderanno parte la squa- 
attiva è la squadra di riserva, costi 
ado unai forza navale considerevole, quale 
} era più stata riunita in Italia dal 1888, 
ndo l'imperatore Guglielmo passò in 
sta la squadra a Napoli 
lasquadra inglese, comandata dal- 


l'ammiraglio Noel, da Santa Margherita Li- 
gure è andata ad ancorarsi a Livorno, 

Essendo stata mandata all'estero la 
falsa notizia di casi di peste avvenuti 
in Italia, l'autorità politica procede attiva- 
mente alla ricerca dei propalatori di essa 
per deferirli alla autorità giudiziaria, Lo 
stato della salute pubblica in Italia è ve- 
ramente eccellente. Il giudice istruttore 
avvocato Mango ha già presentato la sua 
requisitoria nell'affare dei violatori 
delle urne. Conclude ritenendo gli îm- 
putati colpevoli del reato contemplato dal- 

‘art. 118 del codice penale, cioè impedi- 
mento dell'esercizio delle prerogative par- 
lamentari, che è di competenza delle As- 
sise e porta la detenzione non inferiore a 
12 anni. La requisitoria esclude che il 
reato possa essere altrimenti qualificato, 
La requisitoria si estende particolarmente 
alla questione di diritto, poichè la que 
stione di fatto non ammette discussione 
dopo le confessioni esplicite degli impu- 
tati. Ora spetta’ alla sezione d'accusa lo 
stabilire la loro sorte, ma contro la sen- 
tenza della sezione d'accusa è ammesso il 
ricorso in Cassazione, 

L'ufficiale francese incaricato della de- 
limitazione del confine fra i possedimenti 
francesi ed italiani sulle coste del 
Mar Rosso, lia già terminato il suo la- 
voro ed è tornato a Gibuti. Il confine è 
stato tracciato secondo gli accordi prece- 
dentemente presi fra le autorità italiane e 
francesi. Non è vero che sì sia pensato a 
richiamare da Adis Abeba il capitano 
Cicco di Cola pensando di sostituirlo con 
un diplomatico di carriera, Il Martini non 
tornerà nell’Eritrea che in ottobre; non si 
troverà perciò a Massaua quando; alla 
metà di settembre, il conte di Torino, ri 
duce dalle Indie, si fermerà a visitare 
luoghi più ‘importanti della no: 
Non è escluso che l'on. Martini, prima 
di tornare a Massaua, non faccia un di- 
scorso per mettere al posto che meritan 
le esagerazioni, i falsi timori e Je false 
notizie ché si vanno spargendo sull'E- 
ritrea. ci 

Francesco Maggiotti , consigli dele 
gato di prefettura a Milano, è stato no- 
minato regio commissario per reg- 


ì 
ira colonià, 


gere quel municipio; e Ruffini, sottopre 


fetto a Rieti, regio commissario a Monza, 
È stato sciolto il Consiglio provinciale di 
Parma, e si annunzia risoluto lo sciogli- 
mento del Consiglio comunale di Pavia, 
che, invitato dal municipio di Torino a 
mandare un rappresentante all' inaugura- 
zione del monumento a Vittorio Eu 
che ha lu 


anuelo, 
go in quella città il 9 sette 
bre, ha risposto con una lettera irrive- 
rente al principii. monarchici e nazionali. 


Del processo di Rennes e degli 
avvenimenti di Francia, compreso il grot- 
tesco scandalo della casa di via Chabrol, 
Si parla in altra parte di questo numero. 
Aggiungiamo ché il tentativo di promuo- 
vere laconvocazione della Camera, 
caldeggiato dai reazionarii 
miti, non ha trovato 
titi, ed ll numero dei deputati che hanno 
finora sottoscritto la domanda 
pera la sessantina, Il presidente Lou 
bet si trova în villeggiatura a Rambouil- 
let, dove ricevendo | comp 
dariale di vedere con 
grande tristezza <il turbamento degli ani 
mi provocare disordini nelle vie 
giunse che non bisogna abbando: 
sconforto © sperare ché sia p 
fine delle inquietudini © 
ti, La signora Lou! alla q 
legazione di signore voleva | 


dagli antise- 


o negli altri par- 


non. su- 


siglio cire disse 


1A age 
arni allo 
ossimo la 
turbi 
le una de 


i 


entare un 

in favore di, Guerin, lo fece ri- 

cevere dal capo gabinetto del presidente, 

e mandò loro in risposta che il meinòriale 

arebbe stato rimesso al Waldeck Rous- 
dt 

Non ostante 


memoria 


la incredulità 
dante Marchand non vi è 
il tenente 


del. coma 


più dubbio che 


colonnello Klobb e il tenente 


Meynier siano &tati assassinati nel 
Sudan dai capitani Voulet e Chanoine. 
ll ministero delle colonie e quello della 


guerra hanno ordinato a tutte le autori 
€ rappresentanze coloniali e militari fra 
cesì nell'Africa di considerare i due 
tani in stato di aperta ribellione. 
Continua la; partenza di truppe 
la spedizione di munizioni ed.armi 
l'Inghilterra e dalle inglesi alla 
colonia del Capo, base d'operazione nel 
caso di | una - eventua 
Transvaal, Il 26 Cha in un di 
scorso a Birmingam, disse di essere 


guerra contro JI 


dispiacente che, non ostante lo. spirito 
conciliativo messo nei negoziati, si sia 
giunti ad un risultato tanto poco sod- 
disfacènte. Aggiunse che le difficoltà sa- 
rebbero appianate se Kruger volesse con- 
sentire le riforme chiestegli. La situazione 
è troppo tesa per potersi prolungare: ma 
dovesse accadere una rottura, Cham- 
berlain dichiarò di essere sicuro dell'ap- 
poggio della intiera Inghilterra, Il governo 
del Transvaal intanto, in risposta all' ul- 
tima nota telegrafica di Chamberlain, ha 
notificato all'agente britannico che man- 
tiene le sue ultime proposte e ‘a 
nuova concessioni 1 giornali di- 
cono che, dopo tale risposta, 
da farsi è l'invio di un stimati. 

Esterhazy, mentre passcgi 
in Oxford Street, con due ami 
sciuto dalla folla, è stato 
fischiato e costretto a rifugiarsi in un ne- 
gozio. 


con una gran festa musicale, alla quale as- 
sisteva l'imperatrice Federico : ma non con- 
corse alla festa alcuna rappresentanza uf- 
ficiale. 

La Spagna ha reclamato officialmente 
al governo di Lisbona perchè un soldato 
spagnolo, che faceva parte del cordone 
sanitario al confine, è stato ucciso da 
un colpo di fuoco partito dal territorio 
portoghese. Si smentisce la notizia della 
comparsa di Don Carlos alla frontiera 
de’ Pirenei: la Spagna è în questo mo- 
mento relativamente assai calma. 

In Danimarca, il Re ha accettato ledi- 
missioni di de Bardenfleth ministro 
culti, del generale Thomsen ministro 
ra, e del Runp ministro dell’in- 
stituendo il gabinetto con le no- 
mine di Horring ai culti, colonnello Suack 
alla guerra, e Bramsen agli interni. 


non 


alcuna di 


va a Londra 


, ricono- 


solennemente 


Il presidente Mac Kinley ha diretto al 
governatore dell’isola di Cuba un mani» 
o nel quale si proclama T'inwdipen- 
denza del popolo cubano, Lo stesso 
presidente ha pronunzia 
quale ha detto che 
Uniti deve rimanere 
> non in segno di 


La voce di 
fra l'imperator 


n prossimo colloquio 
lo Czar 
ontradetta dagli officiosi te 


Guglielmo 


un discorso nel 
degli Stati 
alle Filippin 
ppressione, ma come 
nanità e di libertà. 

guerra civile continua nella 
repubblica Dominicana : il generale Pa- 
checo, uno dei capi degli insorti, ha com- 
battuto per tre giorni contro le truppe 
del governo, infliggendo loro gravi perdite, 
La vittoria del partito di Ximenes sembra 
assicurata 


vivacemente 
deschi. In conseguenza del voto della 
mera prussiana contrario al proseguimento 
del canale di Dortmund dall'Elba al 
Reno, furono tenute vare riunioni di 
nistri a Potsdam alla presenza dell’Im 
ratore. Risultato di tali conferenze è stuta 
chiusura della 
na. Il principe di Hohenloke 

o il decreto delle due Camere 
il 29 agosto în & ringra 
la Dieta del suo lavoro e della sua devo- 
nto 
costruzione 
ta accolta 
Terminò esprimendo la ferma spe- 
della 
ungere il pro- 


a ban 


bene 


della sessione 


rio 


uta comune ziò 


rione, esprimendo profondo rineres 


perchè la grande opera della La peste bubbonica continua a ma- 


nifestarsi 
ma è 


del canali non sia s 


‘evol- 


ad Oporto in assai mite: 
ppiata anche ad Astrakan e nel 
nord della Cina; mentre una epidemia sì- 
mile al col sviluppata nelle 
Cayman, a ponente della Giamaica, fa 
cendovi molte Un uragano, 
scatenatosi il coste della 
lina del nord, sessanta pe- 
i. Il caldo a Londra è stato in 
questa nente straordinario ; 
il 05 raggiunse 35 gradi all'ombra e 55 al 
sole ed avvennero più di 200 casi d'inso» 
lazione, 10 dei quali seguiti da morte. 


prima 


mente. sc 


ranza che, sessione 


DI 
pi 


nella prossim 


eta, Îl governo possa ra 
jo intento. 

ll 28 si è 
gresso cattolico che ha eletto p 
sidente Sphau deputato al Reichstag 
cepresiden Oppersdorl m 
della Came Signori e il princip 
Lotvenstein. ttolici tedeschi 
pa un telegramma d'omag- 


riunito a Berlino un con- vittime, Un 


- 22 sulle Caro- 


il conte 


ttimana vera 


mandato al Pi 
gio. A Francoforte si è celebrato il 27 il 
ethe, 


150:° anniversario della nascita di ( 


30 agosto, 


na motrice della Ditta Franco TO 
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fusione di un dizionario, la cui su- 
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versalmente, è Ja cui: fuma é salita 
in dieci annî al 
tutte lo scuole è la fambli 
aderito alle insistenti domando degli 

ubblieando una nuova edi- 


ieci Centesimi 
Novo Dizionario Universale 


della 


Lingua Kallana 


P. Petrocchi 


Questo Dizionario, costò otto anni di 
continuo lavoro all'autore, che ebbe 
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sta, il Dizionario Petrocchi, rappre. 
senta fusi in uno i vocabolar 
Fanfani e del Fanfani-Rigatini. 


Escono 4 dispense la settimana di 
8 pagine în-8 gran 


Centesimi |) la dispensa 


L'Opera Completa 


Sono uscite 84 dispense 


Des Dirigore commissioni 
Fratelli Treves, editori, in Milano. 


MILANO 
Via Pa- 
Jermo2. 


STO 


iuta uni 


unto da entrare in 


, abbiamo 


dol 
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tim Ottlag 
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iù mode- 
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L'Esposizione Uni 
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dell'autore 


\versale del 1900 non sarà solamonte il Z4bro 
La nostra pubblicazione sarà altrosi una rivista 0, per 
meglio diro, nna ENCICLOPEDIA DEL SkcoLO. Essa darà in modo coneiso, 
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titudine, si rivolge a tutti: tanto a quelli che pensano di recarsi x 

jgi nel 1800, come agli altri che saranno trattenuti lontano dall 
feste sontuoso o ai quali Îa nostra pubblicazione ne darà un'idea precisa» 


blieazione 


oi I 
GNAriO 


Escirà una 0 due volle al mese sino all'apertura dell’. 
e una volta la settimana durante l’ Esposizione, 


a nomeri di 46 pagine in grande formato, riccamente illustr con copertina. 


Centes. 50 il Num. - Associazione ai primi 10 num. L. 5 
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UN FISIOLOGO INTORNO AL MONDO 
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Un nemico del popolo. 


| PER | RAGAZZ 
AI RAGAZZI, discorsi di Edmondo De Amicis. 7. edizione. . L. 1 — 
ARI (Emilio), 


| SAIL ). RONTINI Augus 
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— Il castello di Barbanera. Sulvi. Passeggiate in giardino, — L'orologio del signorino, 
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Bruna. Storia di una bambina. |Xiorentino. Cansoniereei bambini | Salgari. Naufraghi ‘del“Poplador., 
TEATRO IN FAMIGLIA fitto: fondi CORDELTA. Un vol. in-6 riocamente 
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Saggio popolare di (GIULIO BIZZOZER 


Professore di Patolovia all'Università di Torino e Senatore del Re, 
son 


Un volume in-16 di 200 pagine, con tre incisioni: Lire La 


La 


Dirigere commissioni 6 vaglia ai Fratelli Treves, editori, in 


-@| Emilio zola 
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Lettere od Arti 


€ il suo Processo per 


for 


Due volumi in-16 di èom 
sive 740 pagine, con 21 rit 
di Zola, di Dreyfus, degli 
vocati, dei generali © dei ta 
moni principali; nonchè i 
simile dei borderò e delle s: 
ture di Dreyfus è di Esterh 


le Lire -.. 
vagliaai Fratelli Trev 


CS Giovanni MORELLI 


PITTURA ITALIANA 


Prima edizione italiana, 


\ 
preceduta dalla biografia e dal ritratto dell'autore 
Illustrata da 81 riproduzioni di quadri celebri 


Un volume in-8 grande di 340 pagine: I. 10. 
Legato in tela e oro: Lire Quindici, 
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Di 


Guida-Treves | È nacito 11 Secondo Fascicolo 


FIRENZE x lr Esposizione eruzione 


DARTEH 


———*- Venezia 189 


Il successo di queste fortimate Mostre Internazionali, che si 
subito affermate come una splendida manifestazione mondiale dello 
va crescendo ad ogni biennio. Venezia, che va superba di tante ji 
dell'arte dei secoli passati, riconquista così il primato anche nell 
moderna, perchè è più celebri artisti di tutti è paesi fanno a ql 

iarle le migliori creazioni del loro ingegno, ben saperi» 


SDSI 


Con le piante di Firenze e dei 
dintorni, della Galleria Pitti, 
e della Galleria degli Uffizi. 


NUOVA EDIZIONE 
completamente rifusa — 


DUE LIRE, 
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nell’ inviari 
PE USCITO | quale incanto le circondi il sorriso della laguna. — Anche quest'o 
la nostra Casa dedica alla gran festa dell’arte una pubblicazione 
i ciale in cui sono riprodotte Te opere wligliori che st ummtirano a 
nezia; e per darne il maggior numero possibile, questa pubblicazi 
si divide in tre fascicoli, con copertina in cromolitografia, ognuno 
quali fa anche da sè; e che riuniti insieme formeranno una qlla 

È darte moderna di sommo interesse, come quella che raccoglie 
(Seguito a SARACINESCA) | degli artisti più celebri di tutti i paesi 0 di tutte le scuole. — Visi 
romanzo di gran successò del primo fascicolo abbiamo deciso di solleoitare lu pu 


A cazione del secondo per soddisfare la legittima impazienza del puibi 
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Secondo migliaio | \jirzuax-H. Ri Giuseppe venduto fo (1581). 
agli Ism Favrerto G.. . Mercato di San 
Miri-Zanetr1G. Tristezza. (i 
Mrri-ZametTI Gi Giorno che muore. FavreTTo G... 
Nono U..... . Dal torrente (grup- 


Favaerto G. 
Fayrerto ( 
Favaetro G. 


petto în gesso). 
,* Una fattuochiera. 
A.La Gòrgone e gli oro! 


Tratinento = 
tel Capilano 


P. MANETTY 


Due volumi di compl. 606 pagine 
DUE LIRE. 
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Saronio G. A. Diana d'Efeso e gli | Favero G.. . 
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SeLvamico L.. . Ritratto dei profes- 
sor G. Bordiga. 
Vizzorto-A. G. La donna dei campl. 


» Servo addorment 
(1887) incompid 
Ritratto del pittora Giacomo Favre 


Fisco in 8 fascicoli elegaafissimi, in carta di gran lusso, splendidamente ils 


al prezzo di lu f,25 ciascuno. 
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